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Glossario 

A  Agricoltura 
AC  Acquacoltura 
CCD Media annuale del massimo numero di giorni consecutivi medi in cui la precipitazione 

è inferiore a 1mm (giorni consecutivi asciutti) 
CNLSD  Comitato Nazionale per la Lotta alla Siccità e alla Desertificazione 
COP  Conferenza delle parti (Conference Of the Parties) 
CSR  Responsabilità Sociale delle Imprese (Corporate Social Responsability) 
D  Dissesto geologico, idraulico e idrologico 
DE  Desertificazione 
E  Energia 
EA  Ecosistema acque interne e di transizione 
ET  Ecosistema territoriale 
ETCCDI Indici climatici estremi di temperatura e precipitazione ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩ9ȄǇŜǊǘ ¢ŜŀƳ ƻƴ 

Climate Change Detection and Indices (ETCCDI) 
F  Foreste 
FD Numero di giorni aƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳƛƴƛƳŀ ǎŎŜƴŘŜ ǎƻǘǘƻ Ǝƭƛ лϲ/ όƎƛƻǊƴƛ 

freddi) 
IIP  Industrie ed Infrastrutture pericolose 
IPCC Gruppo intergovernativo sul cambiamento climatico (Intergovernmental Panel on 

Climate Change) 
IU  Insediamenti Urbani 
P  Precipitazione totale annua (mm) 
PAC  Politica Agricola Comune 
PAL  Piano Azione Locale 
PC  Patrimonio Culturale 
PEAR  Piano Energetico Ambientale Regionale 
PNACC  Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 
PNC  Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari 
PNRR  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
PPTR  Piano Paesaggistico Territoriale Regionale 
PTE  Piano per la Transizione Ecologica 
PTOT Precipitazione cumulata annua nei giorni piovosi ς cumulata della precipitazione per i 

giorni con precipitazioni maggiori/uguali a 1mm (mm). 
R20 Numero di giorni medi mensili in cui la precipitazione giornaliera è maggiore o uguale 

a 20mm. 
RCP 4.5 Scenario di previsione futura di contenuta protezione del clima (Representative 

Concentration Pathways) 
RCP 8.5 Scenario di previsione futura con nessuna protezione del clima (Representative 

Concentration Pathways) 
RI  Risorse Idriche 
S  Salute 
SDGs  Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals) 
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SNAC  Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 
SP  Precipitazione estiva totale (mm) 
SU  Numero di giorni ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ǎǳǇŜǊŀ ƛ нрϲ/ όƎƛƻǊƴƛ ŎŀƭŘƛύ 
T  Trasporti 
TMEAN  Temperatura media annua (°C) 
TR  bǳƳŜǊƻ Řƛ ƎƛƻǊƴƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳƛƴƛƳŀ ǎǳǇŜǊŀ ƛ нлϲ/ όƴƻǘǘƛ ǘǊƻǇƛŎŀƭƛύ 
TU  Turismo 
UNFCCC Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (United Nations 

Framework Convention on Climate Change) 
WP  Precipitazione invernale totale (mm) 
ZC  Zone Costiere 
 

Allegati 

 ALL01_MAPPE CLIMATICHE 

 ALL02_CONTESTO CLIMATICO 

 ALL03_SCHEDE CLIMATICHE DI OGNI COMUNE - TOOLKIT 

 ALL04_ MAPPE CLIMATICHE E SCENARI FUTURI ς INDICATORI CLIMATICI 

 ALL05_PIATTAFORMA DELLE AZIONI 
 

 [Ŝ ǎŎŜƭǘŜ ƎǊŀŦƛŎƘŜ ǎƻƴƻ ǇŜƴǎŀǘŜ ǇŜǊ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΥ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀƴŎƘŜ ǘǳ ǎǘŀƳǇŀƴŘƻ ǎƻƭƻ ǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 
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0. PREMESSA 

0.1. INTRODUZIONE 
Dal 30 novembre al 12 dicembre 2023, gli Emirati Arabi Uniti ospiteranno a Dubai la 28a Conferenza 

delle Parti della Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici. I leader si 

riuniranno alla COP28 per il primo bilancio globŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ ŘŜƭ нлмрΣ ŀǾǾƛŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ 

processo per preparare il prossimo ciclo di piani climatici nazionali previsti per il 2025. Questi nuovi 

Ǉƛŀƴƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŘŜǾƻƴƻ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ƭΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘƛŜǎǘŀ Řŀƭ {ŜƎǊŜǘŀǊƛƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ Unite 

!ƴǘƻƴƛƻ DǳǘŜǊǊŜǎ ŎƘŜ ƛƴ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ 

ƛƴǘŜǊƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾƻ Řƛ ŜǎǇŜǊǘƛ ǎǳƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ Ƙŀ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻ ŎƘŜ άǳƳŀƴƛǘŁ ŝ ƛƴ ōƛƭƛŎƻ ǎǳ ǳƴ 

sottile strato di ghiaccio, che si sta sciogliendo veloŎŜƳŜƴǘŜέΦ DǳǘŜǊǊŜǎ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴ tŀǘǘƻ Řƛ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ 

ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩ!ƎŜƴŘŀ Řƛ !ŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ǘǳǘǘƻ ŎŀƳǇƻΣ Řŀ ƴŜǎǎǳƴ ƴǳƻǾƻ ŎŀǊōƻƴŜ ŜŘ 

eliminazione graduale del carbone entro il 2030 nei paesi OCSE e nel 2040 in tutti gli altri paesi a 

stabilire una graduale riduzione globale della produzione esistente di petrolio e gas compatibile con 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎƭƻōŀƭŜ Řƛ ȊŜǊƻ ƴŜǘ ŘŜƭ нлрл Ŏƻƴ ƭƻ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎǳǎǎƛŘƛ Řŀƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ Ŧƻǎǎƛƭƛ ŀ ǳƴŀ 

giusta transizione energetica. 

hƭǘǊŜ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭe ad agire con convinzione sulle cause antropiche del cambiamento 

climatico occorre dedicare ogni nostro sforzo per garantire giustizia climatica a chi rischia il proprio 

benessere e le attività economiche minacciate dagli effetti del cambiamento climatico; dobbiamo 

salvaguardare le nostre comunità e aumentare le capacità di adattamento per azzerare vittime e danni. 

tƛǴ ŀ ƭǳƴƎƻ ŀǎǇŜǘǘƛŀƳƻΣ ƳŀƎŀǊƛ ƛƭƭǳŘŜƴŘƻŎƛ ŎƘŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻ ǎŀǊŁ ǊŜǾŜǊǎƛōƛƭŜΣ ǇƛǴ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ 

diventerà la situazione. La transizioƴŜ ŘŜǾŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ƭŀ 

diffusione della cultura della consapevolezza. Gli impegni parziali non bastano più. 

Con questa convinzione abbiamo avviato i lavori per fornire un supporto alle decisioni e alla 

pianificazione attraverso gli άLƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ 

ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ό{w!//ύέ che hanno prodotto la documentazione tecnica e scientifica e le 

ƳŀǇǇŜ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŎƘŜ Ǿƛ ǎǘƛŀƳƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻΦ ¦ƴΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ dati climatici degli ultimi 30 

anni che ci permettono di tracciare profili climatici territorio per territorio, comune per comune, 

ǇŜǊŎƘŞ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ŝ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǇǊƛƳŀ Řƛ ǘǳǘǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŎƘŜ 

non può essere generalizzata, ma deve essere definita in base alle caratteristiche del territorio al quale 

si riferisce e deve essere trasferita negli atti amministrativi, nei comportamenti sociali, nelle economie 

locali e nei comportamenti dei cittadini. 

Dobbiamo porre la massima attenzione ai territori e alle popolazioni che vivono nelle aree urbane, 

come nelle aree interne e in quelle costiere, dobbiamo porre attenzioni alle attività produttive del 

ǎŜǘǘƻǊŜ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻΣ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΤ ŘƻōōƛŀƳƻ ǇƻǊǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳ ŎƻƳŜ 

gli effetti del cambiamento climatico possano incedere sulla nostra salute e sul nostro benessere. Per 

fare tutto questo abbiamo bisogno di affidarci alla scienza e alla tecnica che studiando i dati del clima 

passato ci potrà aiutare a immaginare un futuro economicamente e socialmente più stabile. 

Anna Grazia Maraschio 
!ǎǎŜǎǎƻǊŀ ŀƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ 
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0.2. CONTENUTI DEL DOCUMENTO 
Il presente elaborato Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛndirizzare e fornire elaborazioni a supporto della futura stesura 

della Strategia Regionale di adattamento ai cambiamenti climatici (SRACC) Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭ άǇƛƭŀǎǘǊƻ 

ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻέ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŜŘ ƛƭ /ƭƛƳŀΦ  

Il documento si compone delle seguenti tre sezioni principali: 

1. MAPPATURA DEI PIANI E DEI 
PROGRAMMI 

Si riporta nel presente Capitolo la ricognizione degli 
strumenti di pianificazione attualmente vigenti nel contesto 
europeo e nazionale. Sono riportati in sintesi i principali 
contenuti degli strumenti che hanno delle ricadute dirette al 
tema dei cambiamenti climatici con una lettura specifica per 
gli aspetti che interessano Regione Puglia. Per dettagli e per 
approfondimenti si rimanda alla documentazione completa 
consultabile nei siti istituzionali. A seguire sono riportati gli 
strumenti regionali e comunali che affrontano il tema dei 
Cambiamenti Climatici oltre alla progettazione europea in 
corso che sta definendo analisi e strumenti specifici. 

2. ANALISI DEL CONTESTO 
CLIMATICO 

{ƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƴŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ /ŀǇƛǘƻƭƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ tb!// Ŏƻƴ ǳƴ 

focus specifico sulla Puglia e dei due progetti INTERREG 

AdrianClim e RESPONSE che hanno effettuato indagini 

specifiche circa i cambiamenti climatici. A seguire si 

restituisce il quadro climatico attuale e passato attraverso 

una lettura multiscala, ovvero andando ad analizzare per 

ƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ tǳƎƭƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŜ ōŀƴŎƘŜ Řŀǘƛ ŜŘ 

elaborazioni climatiche storiche messe a disposizione della 

Protezione Civile regionale (paragrafo 2.2.1) ed elaborando 

i dati rilevati da una stazione climatica per ciascuna 

provincia pugliese (paragrafo 2.2.2). 

Congiuntamente alla stesura del presente elaborato, è stato 

ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ά¢ƻƻƭƪƛǘέ όǇŀǊŀƎǊŀŦƻ 

2.3) che elabora ed estrapola dalle banche dati delle 

simulazioni modellistiche meteorologiche messe a 

disposizione del CMCC il quadro climatico passato e futuro 

(paragrafo 2.4) a livello comunale. 

3. PERICOLI, RISCHI 9 /!t!/L¢!Ω 
DI ADATTAMENTO 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜǊȊƻ ŜŘ ǳƭǘƛƳƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ 

contesto climatico sviluppata nel precedente capitolo, si 

ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ 

connessi ai principali pericoli suggeriti dal PNACC e si 

associano a tali rischi una selezione delle azioni di 

adattamento previste dal PNACC stesso.  

La metodologia applicata prende spunto dalle indicazioni 

ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ м ŘŜƭ tb!// άaŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ 

di strategie e piani regionali di adattamento ai 

cambiamenti climaǘƛŎƛέ che rappresenta un riferimento di 
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pianificazione a scala regionale. Tale elaborato, infatti, 

ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭŜ Ŧŀǎƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άōŀǎƛέ ǇŜǊ 

ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ 

mappatura dei pericoli e dei rischi connessi suggerisce 

Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƳƛǎǳǊŜ Řŀ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜΦ [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ 

metodologia ha visto attraverso la lettura degli studi di 

ǎŜǘǘƻǊŜ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǊƛǎŎƘƛ ƛƴ wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ 

influenzabili dai cambiamenti climatici. Attraverso ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

degli scenari futuri degli indicatori climatici - driver dei 

pericoli connessi ai rischi, è stata effettuata una prima 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 

climatici sui principali rischi analizzati negli ambiti 

territoriali in regione Puglia. 

Il capitolo chiude con la restituzione delle principali azioni (è 
ǎǘŀǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŎƻƳŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ L± ŘŜƭ 
PNACC) base dati di riferimento per avviare percorsi di 
approfondimento successivo sia per la stesura della SRACC, 
sia a supporto della stesura dei PAESC da parte degli Enti 
locali. 

 

Il documento si compone poi dei seguenti allegati:  

Ҧ ALL01_MAPPE CLIMATICHE; 

Ҧ ALL02_CONTESTO CLIMATICO; 

Ҧ ALL03_SCHEDE CLIMATICHE DI OGNI COMUNE ς TOOLKIT; 

Ҧ ALL04_ MAPPE CLIMATICHE E SCENARI FUTURI ς INDICATORI CLIMATICI; 

Ҧ ALL05_PIATTAFORMA DELLE AZIONI. 
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1. MAPPATURA DEI PIANI E PROGRAMMI 
Dalle interlocuzioni avvenute durante la definizione del presente elaborato, sono stati svolti molti 

incontri e tavoli tecnici dai quali sono emerse tutta una serie di riferimenti a strumenti e a Piani che 

dovranno essere considerati nella stesura della SRACC. 

Di seguito si riportano le fonti di rifermento: 

¶ StratŜƎƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭƭΩLŘǊƻƎŜƴƻ: https://eur-lex.europa.eu/legal-

content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0301  

¶ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻ ς Linee guida preliminari: 
https://www.mimit.gov.it/images/stories/documenti/Strategia_Nazionale_Idrogeno_Linee_guida_preliminari_no

v20.pdf  

¶ H2Puglia2030 ς Strategia Regionale per ƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻ: https://politiche-energetiche.regione.puglia.it/-/ -

h2puglia-2030-approvata-la-strategia-regionale-per-l-idrogeno  

¶ Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Piano strategico della PAC 2023-

2027 Regione Puglia approvato con D.G.R n°1788 del 05/12/2022 pubblicato sul BURP n°14 

07/02/2023: https://burp.regione.puglia.it/web/guest/bollettini  

¶ Programma regionale FESR, FES+ 2021- 2027: https://regione.puglia.it/web/politiche-europee-e-

cooperazione-internazionale/programmazione-regionale  

¶ Piano di Tutela delle Acque (PTA) aggiornamento 2015-2021: 
https://giac.consiglio.puglia.it/web/files/view/8033  

¶ Piano di Gestione Acque ς III Ciclo (2021-2027): 
https://www.distrettoappenninomeridionale.it/index.php/piano-iii-fase-2021-2027-menu/progetto-di-piano-di-

gestione-acque-iii-ciclo-2021-2027-menu   

¶ Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni ς II Ciclo (2016-2021): 
https://www.distrettoappenninomeridionale.it/index.php/ii-ciclo-2016-2021-menu  

¶ Piano di Assetto Idrogeologico (PAI): https://www.distrettoappenninomeridionale.it/index.php/elaborati-

di-piano-menu/ex-adb-puglia-menu/piano-assetto-idrogeologico-pericolosita-idraulica-menu  

¶ Rapporto sul dissesto idrogeologico in Italia, ISPRA anno 2021: 
https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/dissesto-idrogeologico-in-italia-pericolosita-e-

indicatori-di-rischio-edizione-2021 

¶ Rapporto Clima SNAP 2022: https://www.snpambiente.it/2023/07/20/caldo-record-e-siccita-nel-2022/   

1.1. CONTESTO EUROPEO E NAZIONALE 

1.1.1. Sesto rapporto di valǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLt//Υ /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ /ƭƛƳŀǘƛŎƻ 

2022, Impatti, Adattamento, Vulnerabilità 
bŜƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ нлннΣ sesto rapporto che segue quello ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ƴŜƭ нлмпΣ ƭΩLt// Ƙŀ ǎǾƻƭǘƻ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ 

che: 

Ҧ analizza gli impatti dei cambiamenti climatici, sia a scala globale che regionale, su 

ecosistemi, società, infrastrutture, settori produttivi, culture, città e insediamenti; 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0301
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0301
https://www.mimit.gov.it/images/stories/documenti/Strategia_Nazionale_Idrogeno_Linee_guida_preliminari_nov20.pdf
https://www.mimit.gov.it/images/stories/documenti/Strategia_Nazionale_Idrogeno_Linee_guida_preliminari_nov20.pdf
https://politiche-energetiche.regione.puglia.it/-/-h2puglia-2030-approvata-la-strategia-regionale-per-l-idrogeno
https://politiche-energetiche.regione.puglia.it/-/-h2puglia-2030-approvata-la-strategia-regionale-per-l-idrogeno
https://burp.regione.puglia.it/web/guest/bollettini
https://regione.puglia.it/web/politiche-europee-e-cooperazione-internazionale/programmazione-regionale
https://regione.puglia.it/web/politiche-europee-e-cooperazione-internazionale/programmazione-regionale
https://giac.consiglio.puglia.it/web/files/view/8033
https://www.distrettoappenninomeridionale.it/index.php/piano-iii-fase-2021-2027-menu/progetto-di-piano-di-gestione-acque-iii-ciclo-2021-2027-menu
https://www.distrettoappenninomeridionale.it/index.php/piano-iii-fase-2021-2027-menu/progetto-di-piano-di-gestione-acque-iii-ciclo-2021-2027-menu
https://www.distrettoappenninomeridionale.it/index.php/ii-ciclo-2016-2021-menu
https://www.distrettoappenninomeridionale.it/index.php/elaborati-di-piano-menu/ex-adb-puglia-menu/piano-assetto-idrogeologico-pericolosita-idraulica-menu
https://www.distrettoappenninomeridionale.it/index.php/elaborati-di-piano-menu/ex-adb-puglia-menu/piano-assetto-idrogeologico-pericolosita-idraulica-menu
https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/dissesto-idrogeologico-in-italia-pericolosita-e-indicatori-di-rischio-edizione-2021
https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/rapporti/dissesto-idrogeologico-in-italia-pericolosita-e-indicatori-di-rischio-edizione-2021
https://www.snpambiente.it/2023/07/20/caldo-record-e-siccita-nel-2022/
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Ҧ valuta vulnerabilità e rischi futuri sulla base di differenti scenari (definiti anche 

άǇŜǊŎƻǊǎƛέ - pathways) di sviluppo socioeconomico, i cosiddetti Shared Socioeconomic 

Pathways - SSP; 

Ҧ valuta le opzioni di adattamento in atto, quelle future e la loro efficacia, fattibilità e 

limitazioni; 

Ҧ mostra come il successo dell'adattamento sia strettamente legato al livello di 

mitigazione e alla misura in cui vengono raggiunti gli obiettivi di sviluppo sostenibile 

(SDGs - Sustainable Development Goals). 

[ΩLt// ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ǉǳŀǘǘǊƻ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ǊƛǎŎƘƛ-chiave per l'Europa che sono: 

1. Rischi delle ondate di calore su popolazioni e ecosistemi; 

2. Rischi per la produzione agricola; 

3. Rischi di scarsità di risorse idriche; 

4. Rischi prodotti da maggiore frequenza e intensità di inondazioni. 

Figura 1-1 - I rischi individuati in Europa (fonte: secondo volume (WGII) del Sesto Rapporto di Valutazione dell'IPCC) 

 

[ŀ άwŜƎƛƻƴŜ aŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀέ ǎƛ ŝ ǊƛǎŎŀƭŘŀǘŀ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ǊƛǎŎŀƭŘŀǊǎƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƎƭƻōŀƭŜΣ 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛƴ ŜǎǘŀǘŜΦ vǳŜǎǘƻ ǾŀƭŜ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜƭƭƻ ƳŀǊƛƴƻΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŜ 

temperature medie che per le ondate di calore. I rischi associati al cambiamento climatico previsto 

sono particolarmente elevati per le persone e gli ecosistemi nel bacino del Mediterraneo a causa della 

combinazione di vari fattori, tra cui: 

Ҧ una popolazione urbana numerosa e in crescita, esposta alle ondate di calore, con 

accesso limitato all'aria condizionata; 

Ҧ un numero elevato e crescente di persone che vivono in insediamenti colpiti 

dall'innalzamento del livello del mare; 

Ҧ grave e crescente carenza idrica, già sperimentata oggi da paesi del Nord Africa e del 

Medio Oriente; 

Ҧ crescente domanda di acqua da parte dell'agricoltura per l'irrigazione; 

Ҧ elevata dipendenza economica dal turismo, che rischia di risentire dell'aumento del 

caldo, ma anche delle conseguenze delle politiche internazionali di riduzione delle 

emissioni sui viaggi aerei e da crociera; 
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Ҧ perdita di ecosistemi marini, ecosistemi nelle zone umide, nei fiumi e anche nelle zone 

montane, molti dei quali sono già messi in pericolo da pratiche non sostenibili (es. pesca 

eccessiva, cambiamento dell'uso del suolo). 

Il livello del mare nel Mediterraneo è aumentato di 1,4 ƳƳ ƭΩŀƴƴƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ·· ǎŜŎƻƭƻΦ [ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 

è accelerato alla fine del secolo e ci si attende continui a crescere in futuro a un tasso simile alla media 

globale, raggiungendo valori potenzialmente prossimi al metro nel 2100 in caso di un alto livello di 

ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΦ [ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭ ƳŀǊŜ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ƴŜƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ǎŜŎƻƭƛ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƭŜ 

concentrazioni di gas serra si stabilizzino. L'innalzamento del livello del mare ha già un impatto sulle 

coste del Mediterraneo e in futuro aumenterà i rischi di inondazioni costiere, erosione e salinizzazione. 

Le coste sabbiose strette che sono di grande valore per gli ecosistemi costieri e per il turismo sono a 

rischio di scomparsa. 

bŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƎƛƻǊƴƛ Ŏƻƴ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ όŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ 

richiesta) e siccità aumenta in tutti gli scenari di riscaldamento globale. Nelle prospettive di un 

aumento della temperatura globale di 1,5°C e 2°C la scarsità idrica riguarda, rispettivamente, il 18% e 

ƛƭ рп҈ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ !ƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩŀǊƛŘƛǘŁ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ ŀǳƳŜƴǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭ 

ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ƎƭƻōŀƭŜΥ ƛƴ ǳƴƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ Řƛ оϲ/ ƭΩŀǊƛŘƛǘŁ ŘŜƭ suolo 

risulta del 40% superiore rispetto a uno scenario con innalzamento della temperatura a 1,5°C. 

1.1.2. Strategia europea di Adattamento al Cambiamento Climatico 
A livello europeo, così come in molte regioni del nostro Paese, la presa di coscienza della sempre 

maggiore frequenza degli eventi climatici estremi e delle loro conseguenze calamitose ha fatto 

emergere la necessità di porre le basi per una concreta politica climatica globale che preveda misure 

di adattamento per ridurre e gestire i rischi connessi ai cambiamenti climatici. 

¢ŀƭŜ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴŘƻǘǘƻ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ che, ad aprile 

нлмоΣ ǎƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛέ e con 

le successive Conclusioni del Consiglio europeo del 13 giugno 2013. Tale strategia richiede a tutti gli 

Stati Membri di rivalutare oggi il concetto di vulnerabilità, di rivedere le soglie critiche di rischio a livello 

nazionale e di misurare le proprie capacità di resilienza agli effetti dei cambiamenti climatici attraverso 

politiche basate su un approccio locale e un forte coinvolgimento degli attori socio-economici.  

In sintesi una politica climatica globale deve fondarsi su ŘǳŜ άǇƛƭŀǎǘǊƛέ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ: 

Ҧ da un lato deve intensificare gli sforzi diretti a ridurre in modo drastico le emissioni di 

gas a effetto serra; 

Ҧ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŘŜǾŜ ǇƻǊǊŜ ƭŜ ōŀǎƛ ǇŜǊ ǳƴŀ ǊŜŀƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘŀ ŀŘ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ 

nel migliore dei modi le conseguenze del cambiamento climatico. 

[ŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ǉǳŜǎǘƛ ŘǳŜ άǇƛƭŀǎǘǊƛέ ƻǊƛŜƴǘŀƴƻ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ 

ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜ όa!¢¢aύΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ 

ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜ όa!¢¢aύΣ ƎƛŁ ƴŜƭ нлмлΣ Ƙŀ ƛƴŎƭǳǎƻ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ 

adattamento ai cambiamenti climatici in alcuni documenti strategici di carattere settoriale; è il caso 

ŘŜƭƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁέ Ŝ ŘŜƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƳŀǊƛƴƻέΦ 

La Commissione Europea il 24 febbraio 2021 ha adottato la nuova "Strategia di adattamento ai 

cambiamenti climatici", sottolineando che i cambiamenti climatici sono già in atto e che per questo 

dobbiamo costruire un futuro più resiliente. Prevista dalla roadmap del Green Deal europeo, la nuova 
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Strategia si basa sulla valutazione della precedente Strategia del 2013 (COM 2013/ 216) e dei risultati 

della Consultazione pubblica che si è svolta tra maggio e agosto 2020. Le proposte focalizzano 

l'attenzione sulla definizione di soluzioni e sul passaggio dalla pianificazione all'attuazione.  

Per quanto riguarda la mitigazione, i negoziatori del Consiglio e del Parlamento europeo, a maggio 

2021, hanno appena raggiunto un accordo politico provvisorio che introduce nella legislazione 

l'obiettivo della neutralità climatica dell'UE per il 2050 e un obiettivo collettivo di riduzione delle 

emissioni nette di gas a effetto serra (emissioni al netto degli assorbimenti) pari ad almeno il 55% 

entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990. 

La Commissione Europea in questo contesto di trasformazione è proiettata a sostenere i cittadini 

vulnerabili affrontando le disuguaglianze e la povertà energetica e rafforzando la competitività delle 

imprese europee. Infatti per 6 macro temi di seguito riportati definisce: 

Ҧ Rendere i trasporti sostenibili per tutti : La Commissione promuove inoltre la crescita 

del mercato dei veicoli a emissioni zero e a basse emissioni. In particolare, vuole fare in 

modo che siano messe a disposizione dei cittadini le infrastrutture necessarie per 

ricaricare i veicoli di questo tipo, per viaggi brevi e lunghi. Gli obiettivi sono: 

¶ Riduzione del 55% delle emissioni delle automobili entro il 2030; 

¶ Riduzione del 50% delle emissioni dei furgoni entro il 2030; 

¶ Zero emissioni prodotte dalle automobili nuove entro il 2035. 

Ҧ Guidare la terza rivoluzione industriale: Si prevede che l'elettrificazione dell'economia 

e il maggior ricorso alle energie rinnovabili si tradurranno in una crescita 

dell'occupazione in questi settori. L'aumento dell'efficienza energetica degli edifici 

creerà anche posti di lavoro nel settore edile, con una maggiore domanda di 

manodopera locale. Gli obiettivi sono: 

¶ 35 milioni di edifici potrebbero essere ristrutturati entro il 2030; 

¶ 160 000 nuovi posti di lavoro verdi potrebbero essere creati nel settore dell'edilizia. 

Ҧ Realizzare un sistema energetico più pulito: La Commissione propone di portare al 40% 

l'obiettivo vincolante delle energie rinnovabili nel mix energetico dell'UE. Le proposte 

promuovono la diffusione dei combustibili rinnovabili, come l'idrogeno nell'industria e 

nei trasporti, e prevedono nuovi obiettivi. Inoltre, la riduzione del consumo energetico 

è essenziale per far diminuire sia le emissioni che i costi dell'energia per i consumatori e 

l'industria. Gli obiettivi sono: 

¶ 40%: nuovo obiettivo in materia di energia rinnovabile per il 2030; 

¶ 36-39%: nuovi obiettivi di efficienza energetica per il 2030 per il consumo di energia 

finale e primaria. 

Ҧ Ristrutturare gli edifici per uno stile di vita più ecologico: Fornirà 72,2 miliardi di euro 

di finanziamenti nel corso di sette anni per la ristrutturazione degli edifici, l'accesso a 

una mobilità a basse e a zero emissioni o anche un sostegno al reddito. Oltre alle 

abitazioni, anche gli edifici pubblici devono essere ristrutturati affinché utilizzino di più 

le energie rinnovabili e siano più efficienti sotto il profilo energetico. 

Ҧ Lavorare in sintonia con la natura per proteggere il nostro pianeta e la nostra salute: 

Il ripristino della natura e la ripresa della biodiversità offrono una soluzione rapida ed 
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economica per assorbire e stoccare il carbonio. La Commissione propone pertanto di 

ripristinare le foreste, i suoli, le zone umide e le torbiere in Europa. Ciò aumenterà 

l'assorbimento di CO2 e renderà il nostro ambiente più resiliente ai cambiamenti 

climatici. Nuovi obiettivi per l'assorbimento naturale del carbonio: 

¶ 225 Mt: vecchio obiettivo; 

¶ 268 Mt: attuale assorbimento del carbonio; 

¶ 310 Mt: nuovo obiettivo. 

Promuovere l'azione globale per il clima: Il Green Deal europeo ha già dato un esempio positivo, 

inducendo i principali partner internazionali a fissare le proprie scadenze per la neutralità climatica. 

Con gli investimenti nelle tecnologie per le energie rinnovabili stiamo sviluppando competenze e 

prodotti che andranno anche a vantaggio del resto del mondo. 

1.1.3. Conferenza delle Parti (COP) - UNFCCC 
La Conferenza delle Parti è la riunione annuale dei Paesi che hanno ratificato la Convenzione Quadro 

delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici (United Nations Framework Convention on Climate 

Change, UNFCCC). La Convenzione è un trattato ambientale internazionale che fu firmato durante la 

/ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ǎǳƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜΣ ƛƴŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŎƻƳŜ 

Summit della Terra, tenutasi a Rio de Janeiro nel 1992. Il trattato punta alla riduzione delle emissioni 

dei gas serra, alla base dellΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ƎƭƻōŀƭŜΦ Lƭ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ƴƻƴ ǇƻƴŜǾŀ ƭƛƳƛǘƛ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛ 

per le emissioni di gas serra, ma prevedeva la stipula di protocolli che avrebbero posto i limiti 

obbligatori di emissioni: il principale di questi è il protocollo di Kyoto.  

[Ωǳƭtima COP - 27 si è svolta a Sharm El Sheikh nel mese di novembre 2022 ed era attesa come la 

conferenza di attuazione degli accordi presi a Glasgow. Purtroppo la COP è stata dominata dalle 

tensioni geopolitiche ed energetiche in corso e non ha portato a significativi impegni futuri concreti. Si 

ǎŜƎƴŀƭŀ ǇŜǊƼ ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŦƻƴŘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊŘƛǘŜ Ŝ ƛ Řŀƴƴƛ ŎƘŜ 

i paesi più poveri potranno chiedere a quelli più ricchi per i danni subiti a causa degli impatti dei 

cambiamenti climatici. Nei mesi successivi alla Conferenza devono essere definite le regole di 

ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦƻƴŘƻΦ [ŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ Ƙŀ ǊƛōŀŘƛǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀ ƭƛƳƛǘŀǊŜ 

ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ƳŜŘƛŜ Ǝƭƻōŀƭƛ ŀ мΣрϲ/ rispetto ai livelli pre-industriali, ma, nel testo 

ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ /ht нт ƴƻƴ ŎΩŝ ŀƭŎǳƴŀ ǘǊŀŎŎƛŀ Řƛ ǘŀƭŜ ƛƳǇŜƎƴƻΦ 

{ƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƘŜ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ /ht ς 21 rappresenta la Conferenza che ha stabilito il quadro giuridico 

globale per affrontare le cause e gli impatti del cambiamento climatico per il periodo post 2020. 

¢ǳǘǘΩƻƎƎƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 

climatici. 

1.1.4. Agenda 2030 e Strategia per lo Sviluppo Sostenibile  
[Ω!ƎŜƴŘŀ нлолΣ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩONU nel settembre 2015, rappresenta il principale 

riferimento condiviso dalla comunità internazionale per lo sviluppo sostenibile nel medio-lungo 

ǇŜǊƛƻŘƻΦ [Ω!ƎŜƴŘŀ ƛƴǘŜƴŘŜ ƻǇŜǊŀǊŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎƛƴǉǳŜ ǇƛƭŀǎǘǊƛ άtŜǊǎƻƴŜέΣ άtƛŀƴŜǘŀέΣ 

άtǊƻǎǇŜǊƛǘŁέΣ άtŀŎŜέ Ŝ άtŀǊǘƴŜǊǎƘƛǇέ Ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ мт ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ό{5Dǎ ς Sustainable 

Development Goals) e 169 Target, che promuovono lo sviluppo sostenibile nelle tre dimensioni 

ambientale, sociale ed economica. 
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Figura 1-2 - ) Χέ /ÂÉÅÔÔÉÖÉ ÄÉ 3ÖÉÌÕÐÐÏ 3ÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ ɉ3$'ÓɊ ÄÅÌÌȭ!ÇÅÎÄÁ ΨΦΩΦ 

 

[ΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 

dei Ministri il 2 ottobre 2017 e approvata dal CIPE il 22 dicembre 2017. La Strategia Nazionale si 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƛƴ ŎƛƴǉǳŜ ŀǊŜŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƛ ǇƛƭŀǎǘǊƛ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ ŀ Ŏǳƛ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎŜ ǳƴΩŀǊŜŀ 

ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά±ŜǘǘƻǊƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁέΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ 

scelte e di obiettivi strategici nazionali che segnano per il contesto italiano i target e gli obiettivi 

internazionali. 

Figura 1-3: Le 5 aree tematiche della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 

 

Queste iniziative europee gettano le basi per una maggiore ambizione e coerenza delle politiche, 

integrando nel diritto dell'UE l'obiettivo globale in materia di adattamento sancito all'articolo 7 

dell'accordo di Parigi. La comunità internazionale ha, inoltre, dedicato spazio ai cambiamenti climatici 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Sustainable Development Goals (SDGs 2005-нлолύ ŀ Ŏǳƛ ŝ ǊƛǎŜǊǾŀǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ мо άTake 

urgent actions to combat climate change and its impactsέΦ Le misure di adattamento, necessarie e 

complementari a quelle di mitigazione, devono essere prese a tutti i livelli, con interventi locali, 

regionali e nazionali. [ŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǳƴϥ9ǳǊƻǇŀ ŀ ƛƳǇŀǘǘƻ 

climatico zero entro il 2050, con un'economia prospera, moderna, competitiva e climaticamente 

neutra. Questa visione strategica a lungo termine della Commissione Europea per un futuro a impatto 

climatico zero incide sulle politiche dell'UE ed è in linea con l'obiettivo dell'accordo di Parigi (2015) di 
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mantenere l'aumento della temperatura mondiale ben al di sotto i 2°C e di proseguire gli sforzi per 

mantenere tale valore a 1,5°C. 

Lƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !{Ǿƛ{ нлнм ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜŀƴȊŀ Lǘŀƭƛŀƴŀ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ analizza lo stato di 

avanzamento del nostro Paese rispeǘǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ мт hōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол Ŝ ƛƭƭǳǎǘǊŀ ǳƴ 

quadro organico di proposte, segnalando gli ambiti in cui bisogna intervenire per assicurare la 

sostenibilità economica, sociale e ambientale del nostro modello di sviluppo. 

I dati disponibƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƻƳŜ ƛƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ǾŜǊǎƻ Ǝƭƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ ǎƛŀ ǎǘŀǘƻ ƳŜǎǎƻ ǎŜǊƛŀƳŜƴǘŜ 

a rischio. Secondo il Rapporto, infatti, tra il 2019 e il 2020 il nostro Paese mostra segni di miglioramento 

solo per tre Obiettivi, relativi a sistema energetico (Goal 7), lotta al cambiamento climatico (Goal 13) e 

giustizia e istituzioni solide (Goal 16). Si registra una sostanziale stabilità per altri tre Obiettivi: 

alimentazione e agricoltura sostenibile (Goal 2), acqua (Goal 6) e innovazione (Goal 9). Mentre sono 

peggiorati gli indicatori relativi a nove obiettivi: povertà (Goal 1), salute (Goal 3), educazione (Goal 4), 

uguaglianza di genere (Goal 5), condizione economica e occupazionale (Goal 8), disuguaglianze (Goal 

10), condizioni delle città (Goal 11), ecosistema terrestre (Goal 15) e cooperazione internazionale (Goal 

мтύΦ tŜǊ ƛ Dƻŀƭ мн Ŝ мп ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭ нлнл ƴƻƴ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 

completa. 

Specificità della Provincie della Regione Puglia 

Coerentemente con le disposizioni nazionali (art. 34 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.), la Regione Puglia 
ha avviato il processo di costruzione della propria Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile 
(SRSvS), Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ŘŜŎƭƛƴŀǊŜ ŀ ǎŎŀƭŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛ мт Dƻŀƭ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ hb¦ нлол Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳire 
ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ {ǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΦ 

Il processo di definizione della Strategia di Sviluppo Sostenibile della Regione Puglia, percorso 
avviato nel 2019, ha prodotto un primo contributo tecnico di "visione" ed indirizzo nel percorso di 
costruzione della SRSvS con la DGR n. 687 del 26/04/2021, che ha rappresentato i risultati della 
prima fase di lavoro. 

Il progetto della SRSvS ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻ 
ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ Řŀƭ a!{9 άAvviso pubblico per la presentazione di manifestazioni di interesse per il 
finanziamento di attività di supporto alla realizzazione degli adempimenti prevƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ оп ŘŜƭ 
decreto legislativo n. 152/2006 e s.s.m.m.i.i.έ όǊŜƎƛǎǘǊƻ ŘŜŎǊŜǘƛ ǇǊƻǘΦ нмм ŘŜƭ лфΦлтΦнлмуύΥ 

Ҧ Categoria A: Costruzione della governance della Strategia regionale  

Ҧ Categoria B: Coinvolgimento della società civile 

Ҧ Categoria C: Elaborazione del documento di SRSvS 

Le 3 categorie sono state a loro volta declinate in azioni di intervento (implementate a seguito del 
secondo accordo siglato con il MATTM): 

Ҧ A1. Istituzione di una cabina di regia istituzionale  

Ҧ A3. Comitato Tecnico Scientifico 

Ҧ A3_bis. Rafforzamento della struttura di coordinamento regionale  

Ҧ B1. Istituzione di un Forum Regionale per lo Sviluppo Sostenibile 

Ҧ B2. Azioni di divulgazione ed Educazione Ambientale e alla Sostenibilità 

Ҧ B3. Partecipazione, consultazione e formazione delle istituzioni e della società civile  

Ҧ C1. Aggiornamento del quadro delle conoscenze 

Ҧ C2. Identificazione degli obiettivi di sostenibilità 
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Ҧ C3. Definizione delle azioni da monitorare 

Ҧ C4. Definizione degli indicatori di sostenibilità per la SRSvS utili al monitoraggio degli effetti 
delle azioni individuate 

Ҧ C5. Analisi dei risultati e produzione dei rapporti di monitoraggio 

Ҧ C5_bis. Integrazione delle politiche e delle pianificazioni di settore regionali nello scenario di 
sviluppo sostenibile: focus su obiettivi di adattamento ai cambiamenti climatici 

Ҧ C6. Attività di raccordo tra obiettivi regionali e strumenti di programmazione e pianificazione 
territoriale: linee guida regionali per la VAS  

Con la specifica azione C5_bis la Regione Puglia ha voluto approfondire ƭŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ 
ai Cambiamenti Climatici (CC), in affiancamento alla Regione Sardegna, Liguria e LazioΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
del percorso di definizione della SRSvS. In questi incontri è emerso come la Regione Puglia abbia 
ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƴƻƴ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘŀ Ŏonnessione 
tra loro e che, grazie a questo lavoro di integrazione, sono state messe a sistema per sviluppare 
obiettivi comuni di attuazione nello scenario di adattamento.  

Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Ƙŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ Řƛ adattamento 
declinandoli nella programmazione regionale. 

Inoltre la Regione Puglia ha posto in essere attività per il contrasto ai cambiamenti climatici 
attraverso quanto definito dalle DD.GG.RR. nn. 2180/2016 e 1154/2017: attività in materia di lotta 
ai Cambiamenti Climatici e coordinamento regionale al Patto dei Sindaci per il clima e l'energia. 

Le attività previste vertono sulla ricognizione delle azioni regionali che direttamente e 
ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴŎƛŘƻƴƻ ǎǳƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ //Σ  ǎǳƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ obiettivi di sostenibilità 
correlati al tema climatico sulla base degli obiettivi definiti a livello di SRSvS rivenienti dalle politiche 
e pianificazioni regionali in atto, sulla definizione di un set di indicatori specifici correlati agli obiettivi 
di adattamento anche attraverso il lavoro svolto dal regionale ufficio statistico per il posizionamento 
della Puglia mirando a tracciare una mappa di azioni volte a misurare il fenomeno e integrare le 
ǎŎŜƭǘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǎǳ ǎŎŀƭŀ ǊŜƎƛƻnale. Inoltre sono stati avviati incontri 
specifici per i funzionari e i tecnici della PA finalizzati alla conoscenza delle dinamiche di adattamento 
al fine di ottimizzare gli strumenti di pianificazione e la valutazione sugli scenari di sostenibilità (in 
linea con le attività messe in campo a livello ministeriale sulle linee di intervento del progetto 
CreiamoPA Linea 5).  Inoltre la struttura regionale sta operando direttamente supportando il 
ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ Ǉŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƛƭ /ƭƛƳŀ Ŝ ƭΩ9ƴŜǊƎia, con risorse regionali, per rafforzare 
lo strumento del Patto dei Sindaci nelle amministrazioni locali finalizzato alla definizione dei PAESC 
ŀ ǎŎŀƭŀ ƭƻŎŀƭŜ ŎƘŜ ŎƻƴŦƭǳƛǊŀƴƴƻ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ 
cambiamenti climatici. 

Nello specifico, nella versione del documento strategico della SRSvS, approvato con DGR 687/2021, 
sono stati definiti 10 ambiti di sviluppo sostenibile in cui è stato individuato uno specifico ambito di 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άUn patto per il cliƳŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǾŜǊŘŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέ ŀ ǎǳŀ 
volta declinato in 17 obiettivi di sostenibilità. 

!ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ {w{Ǿ{ ŝ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜΣ Řƛ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻ 
succitato è stato aggiornato e rinominato ά!Ƴōƛǘƻ Řƛ LƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 9. UN PATTO PER IL CLIMA, PER 
[ϥ!a.L9b¢9 9 t9w [ϥ9/hbhaL! ±9w59 {h{¢9bL.L[9έ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜŎƭƛƴŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎŎŀƭŀ 
regionale tenendo in considerazione anche la programmazione regionale vigente: le scelte di 
sostenibilità e i relativi obiettivi risultano coerenti con quanto definito nei quadri programmatici 
sovraregionali e regionali, orientando le policy definite sia nella dimensione esterna della 
pianificazione regionale che interna. 
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[Ω!Ƴōƛǘƻ άUn patto per il clima, per l'Ambiente e per l'Economia Verde SostenibileέΣ ǇŜǊ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛǘŁ 
Řƛ ǘŜƳŀǘƛǎƳƛΣ ƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ Dƻŀƭ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΦ  

In tale ampio Ambito difatti, vengono contemperati temi trasversali quali la resilienza dei territori e 
le città sostenibili, il consumo di suolo ed il contrasto ai detrattori del paesaggio, la tutela della 
biodiversità e la gestione sostenibile delle risorse naturali. 

Nello specifico la Scelta regionale di creare comunità e territori resilienti e promuovere il modello 
delle città sostenibili, intercetta principalmente i tematismi del Goal 11 con riferimento agli 
ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǳƳŀƴƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛΣ ŘŜƭ Dƻŀƭ т ŎƘŜ ƳƛǊŀ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ 
affidabili, sostenibili e moderni, del Goal 13 per la lotta al cambiamento climatico ed il Goal 9 con 
riferimento ad una infrastrutturazione resiliente. 

La Scelta regionale di garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali intercetta 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƛ ǘŜƳŀǘƛǎƳƛ ŘŜƭ Dƻŀƭ с Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
strutture igienico-ǎŀƴƛǘŀǊƛŜΣ ŘŜƛ Dƻŀƭ мм Ŝ мн Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻ ǎǳƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 
naturali, del Goal 14 per quanto attiene alla conservazione della vitalità dei mari e la prevenzione 
degli impatti sull'ambiente marino e costiero. 

La Scelta regionale di tutelare la biodiversità e contrastare i detrattori del paesaggio e il consumo di 
suolo intercetta principalmente i tematismi dei Goal 14 e 15 con riferimento alla conservazione 
ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ƳŀǊƛƴƻ Ŝ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ŘŜǎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜŘ alla perdita della diversità 
biologica. 

Il cambiamento climatico sta difatti generando un innalzamento delle temperature con effetti che 
si manifestano a più livelli: dalla perdita di biodiversità, con conseguenti mutazione di specie e 
ƘŀōƛǘŀǘΣ ŀƭƭΩŀƭǘŜǊŀȊione degli ecosistemi, con perdita di capitale naturale e dei connessi servizi 
ecosistemici, fino agli impatti più rilevanti registrati nei contesti antropici in termini di vivibilità e di 
sicurezza per la popolazione.  Altresì al fine di favorire la mitigŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ 
cambiamento climatico a livello locale, è necessario intervenire anche con una rigenerazione urbana 
che preveda interventi specifici sulla mobilità sostenibile e una transizione verso la sostenibilità dei 
trasporti e della logistiŎŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǾŜǊŘƛΣ 
promuovendo la forestazione urbana. 

In questo perimetro si muovono le scelte e gli obiettivi di sostenibilità regionale individuati nel 
presente ambito che hanno valorizzato anche gli obiettivi strategici della pianificazione regionale in 
molteplici ambiti tra cui, principalmente, il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR - 
obiettivi generali e specifici dello scenario strategico), il PEAR e il Piano Qualità dell'Aria vigenti, il 
Piano Regionale dei Trasporti, il Piano delle Acque, il Piano Regionale delle Coste, il Programma 
Forestale Regionale (P-PFR), il Quadro di azioni prioritarie (PAF) per Natura 2020 in Puglia ed il Piano 
straordinario per la rigenerazione olivicola 2020. 

LƴŦƛƴŜ ƭΩ!Ƴōƛǘƻ άUn patto per il clima, per l'Ambiente e per l'Economia Verde SostenibileέΣ ǇŜǊ 
ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛǘŁ Řƛ ǘŜƳŀǘƛǎƳƛΣ ƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛ !ǊŜŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀƴŘƻ {b{Ǿ{Σ ƻǾǾŜǊƻ ƭŜ 
Aree Pianeta Prosperità e Persone. 

/ƻƴ ƭΩŀƳōƛǘƻ tianeta condivide le scelte di creare comunità e territori resilienti, di garantire una 
gestione sostenibile delle risorse naturali di garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali 
e di arrestare la perdita di biodiversità. 

/ƻƴ ƭΩŀƳōƛǘƻ tǊƻǎǇŜǊƛtà condivide le scelte di abbattere le emissioni climalteranti e decarbonizzare 
l'economia così come quello di promuovere sostenibilità e sicurezza di mobilità e trasporti. 

/ƻƴ ƭΩŀƳōƛǘƻ tŜǊǎƻƴŜ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ ƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ƭϥŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ai fattori di 
rischio ambientale e antropico. 
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[Ŝ ǎŎŜƭǘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ Ŝ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ un patto 
per il clima, per l'Ambiente e per l'Economia Verde Sostenibile sono di seguito riportate: 

SCELTE REGIONALI DI 
SOSTENIBILITÀ 

OBIETTIVI REGIONALI DI SOSTENIBILITÀ 

 
9.1 Creare comunità e 
territori resilienti e 
promuovere il 
modello delle città 
sostenibili 

9.1.1 prevenire i rischi naturali e antropici 

9.1.2 Ridurre i consumi energetici e promuovere l'utilizzo delle fonti 
rinnovabili evitando o limitando gli impatti sui beni culturali e il 
paesaggio 

9.1.3 Promuovere l'incremento delle aree verdi nei contesti urbani e 
periurbani e il rafforzamento di corridoi ecologici 

9.1.4 Promuovere una mobilità urbana sostenibile e rafforzare 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ 

9.1.5 Potenziamento dell'accessibilità multimodale urbana ed 
extraurbana sostenibile 

9.1.6 Promuovere la sicurezza di mobilità e trasporti 

9.1.7 Promuovere il modello delle comunità energetiche e delle green 
communities 

9.1.8 Rigenerare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni 
contemporanee, riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 

9.1.9 Abbattere le emissioni climalteranti 

9.2 Garantire una 
gestione sostenibile 
delle risorse naturali 

9.2.1 Minimizzare le emissioni tenendo conto degli obiettivi di qualità 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

фΦнΦн aŀǎǎƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ƛŘǊƛŎŀ Ŝ ŀŘŜƎǳŀǊŜ ƛ ǇǊŜƭƛŜǾƛ ŀƭƭŀ ǎŎŀǊǎƛǘŁ 
ŘΩŀŎǉǳŀ 

9.2.3 Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle 
falde acquifere 

9.2.4 Promuovere la valorizzazione e riqualificazione dei paesaggi 
costieri 

9.2.5 Mantenere la vitalità dei mari e prevenire gli impatti 
sull'ambiente marino e costiero 

9.3 Tutelare la 
biodiversità e 
contrastare i 
detrattori del 

9.3.1 Tutelare e valorizzare le risorse autoctone terrestri, marine e 
costiere e arrestare la diffusione delle specie esotiche invasive 

9.3.2 Aumentare la superficie protetta terrestre e marina e assicurare 
ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 



 

22 

paesaggio e il 
consumo di suolo 

9.3.3 Salvaguardare e migliorare lo stato di conservazione di specie e 
habitat di interesse comunitario 

9.3.4 Proteggere e ripristinare le risorse genetiche di interesse agrario, 
gli agroecosistemi e le foreste 

9.3.5 Ridurre il consumo di suolo e combattere la desertificazione 

 

1.1.5. Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 

(SNAC) 
Nello scenario nazionale la άStrategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNAC)έ 

(approvata con Decreto direttoriale n. 86 del 16 giugno 2015) costituisce un importante strumento di 

ŀƴŀƭƛǎƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƘŜ subiscono gli impatti del cambiamento 

climatico, definendo gli obiettivi strategici e le azioni per la mitigazione degli impatti. 

La SNAC trova il suo fondamento nei seguenti documenti:  

Ҧ Rapporto tecnicoςǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ά{ǘŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜ ǎǳ ƛƳǇŀǘǘƛΣ vulnerabilità 

ŜŘ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛέΤ 

Ҧ Rapporto tecnico-giuridiŎƻ ά!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 

ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΥ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ Ŝ ǉǳŀŘǊƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜέΤ 

Ҧ ά9ƭŜƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ǳƴŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛέΦ 

Il Rapporto tecnico-scientifico conferma quanto già indicato nei documenti elaborati ŘŀƭƭΩLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ 

tŀƴŜƭ ƻƴ /ƭƛƳŀǘŜ /ƘŀƴƎŜ όLt//ύ Ŝ ŘŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŜŀƴ 9ƴǾƛǊƻƴƳŜƴǘŀƭ !ƎŜƴŎȅ (EEA) sulle vulnerabilità 

ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀΤ le criticità riguardano la gestione delle acque e i rischi 

causati da fenomeni meteorologici estremi. Il Rapporto considera inoltre alcuni aspetti intersettoriali 

quali la stima del costo degli impatti del cambiamento climatico, e fornisce un approfondimento 

ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ŀƭǇƛƴŀ Ŝ appenninica, e sul distretto idrografico padano, che costituiscono sistemi ambientali 

di particolare vulnerabilità. 

Il Rapporto tecnico-giuridico ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ normativa 

comunitaria in materia di adattamento ai cambiamenti climatici. A tal fine ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǎŎŜ ƭŀ ά{ǘǊŀǘegia 

Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜŀέ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ όƛƭ ƳŀƛƴǎǘǊŜŀƳƛƴƎ ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻύΦ 

Offre, inoltre, una sintesi delle strategie nazionali di adattamento adottate in numerosi Paesi europei 

dal 2005 ad oggi. Analizza, ƛƴŦƛƴŜΣ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛΣ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ƎƛǳǊƛŘƛŎƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ 

degli Stati aŜƳōǊƛ ƛƴ ǎŜƴƻ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛΣ ŀƭƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŀƭƭΩŀŘŀǘǘamento 

ai cambiamenti climatici, approfondendo la legislazione nazionale in alcuni settori considerati 

vulnerabili e di maggiore interesse giuridico. 

Il documento άElementi per una strategia di adattamento ai cambiamenti climaticiέ definisce le 

misure nazionali in grado di dare risposte future agli impatti dei cambiamenti climatici, in molteplici 

settori socio-economici e sistemi naturali, sulla base di una valutazione delle vulnerabilità settoriali; 

individua, inoltre, un insieme di azioni per ridurre al minimo i rischi derivanti dai cambiamenti climatici, 

per aumentare la resilienza dei sistemi umani e naturali, nonché per trarre vantaggio dalle eventuali 

opportunità derivanti dalle nuove condizioni climatiche. Un capitolo è espressamente. 
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I principi generali introdotti dal presente strumento si basano su esperienze di altri Paesi e sono 

ŎƻŜǊŜƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ŜŘ ŀƎƭƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎƻƴƻΥ 

1. Adottare un approccio basato sulla conoscenza e sulla consapevolezza; 

2. Lavorare in partnership e coinvolgere gli stakeholder e i cittadini; 

3. [ŀǾƻǊŀǊŜ ƛƴ ǎǘǊŜǘǘƻ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ; 

4. /ƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ; 

5. Agire secondo il principio di precauzione di fronte alle incertezze scientifiche; 

6. Agire con un approccio flessibile; 

7. Agire secondo il principio di sostenibilità ed equità intergenerazionale; 

8. !ŘƻǘǘŀǊŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ; 

9. Adottare un approccio ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ; 

10. LƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ; 

11. Effettuare un regolare monitoraggio e la valutazione dei progressi verso 

ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΦ 

Specificità della Provincie della Regione Puglia 

Desertificazione, degrado del territorio e siccità 
I cambiamenti climatici, in base agli scenari disponibili per lΩarea Mediterranea, potranno provocare 
i seguenti principali processi di desertificazione e degrado del suolo: 

Ҧ AǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ƛŘǊƛŎŀΣ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭΩŀǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭ 
suolo; 

Ҧ Diminuzione del Contenuto di Sostanza Organica nel suolo (Soil Organic Carbon, SOC) che 
ne influenza fortemente la capacita produttiva; 

Ҧ Aumento della salinizzazione nelle aree irrigue, nonché in quelle costiere per intrusione del 
cuneo salino, aree nella maggior parte dei casi ad alto valore economico. 

La salinizzazione dei suoli è un processo che ha un impatto potenzialmente molto rilevante 
soprattutto quando riguarda le aree con produzioni irrigue di maggior valore economico. La 
ǎŀƭƛƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎǳƻƭƛ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛǊǊƛƎǳŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜ ŝ ƛƴŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀŎǉǳŜ Řƛ ŦŀƭŘŀ ǎƻƎƎŜǘǘŜ 
ŀƭƭΩƛƴǘǊǳǎƛƻƴŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ ƳŀǊƛƴŀΦ [Ŝ ŎƻǎǘŜ ŘŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ {ŀǊŘŜƎƴŀΣ {ƛŎƛƭƛŀ Ŝ tǳƎƭƛŀΣ ŎƻƳŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ 
parte delle aǊŜŜ ŎƻǎǘƛŜǊŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜΣ ǎƻƴƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘǊǳǎƛƻƴŜ ǎŀƭƛƴŀΣ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ŀƭ 
sovrasfruttamento degli acquiferi (INEA, 2011) e al conseguente abbassamento dei livelli di falda. 

1.1.6. Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 

(PNACC) 
tŜǊ ŘŀǊŜ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀΣ ƴŜƭ нлмс ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ƙŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƻΣ Ŏƻƴ ŀƴŀƭƻƎƘŜ 

modalità partecipative della SNAC, la stesura del Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti 

Climatici (PNACC). Nel 2022 il Ministero ha istituito un apposito Gruppo di lavoro con decreto 

direttoriale n. 96 del 12 luglio 2022, per il necessario supporto tecnico alla rielaborazione del Piano, 

ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƳǳƭŀǘŜ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ¢ŜŎƴƛŎŀ Řƛ ±ŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩLƳǇŀǘǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ς 

VIA e VAS, nel parere n. 13 del 3 maggio 2021 e della intervenuta normativa europea.  

Lƭ tb!// ŎƻǎƜ ǊƛŜƭŀōƻǊŀǘƻ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀ ǳƴŀ ŘǳǇƭƛŎŜ ŜǎƛƎŜƴȊŀΥ όмύ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŎƻƳǇƛǳǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 

Řƛ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΤ όнύ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴto di indirizzo, finalizzato a 

ǇƻǊǊŜ ƭŜ ōŀǎƛ ǇŜǊ ǳƴŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōǊŜǾŜ Ŝ Řƛ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 
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climatici, attraverso la definizione di specifiche misure volte sia al rafforzamento della capacità di 

adattamento a livello naȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ǎƛŀ ŀƭƭƻ 

sviluppo di un contesto organizzativo ottimale. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŝ Řƛ ŀǘǘǳŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ renderlo funzionale ai fini della progettazione di azioni di adattamento 

ai diversi livelli di governo e nei diversi settori di intervento. In particolare il Piano supporta gli obiettivi 

ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎƻƴƻΥ 

1. definire una govŜǊƴŀƴŎŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƴŘƻ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ Řƛ 

coordinamento tra i diversi livelli di governo del territorio e i diversi settori di intervento; 

2. migliorare e mettere a sistema il quadro delle conoscenze sugli impatti dei cambiamenti 

climatici sugli impatti dei cambiamenti climatici, sulla vulnerabilità e sui rischi in Italia; 

3. definire le modalità di inclusione dei principi, delle azioni e delle misure di adattamento ai 

cambiamenti climatici nei Piani e Programmi nazionali, regionali e locali per i settori 

ŘΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ƴŜƭ tb!//Σ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ ǎƛƴŜǊƎƛŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ tƛŀƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΤ 

4. definire modalità e strumenti settoriali e intersettoriali di attuazione delle azioni del PNACC 

ai diversi livelli di governo. 

È stato individuato un insieme di 361 azioni settoriali di adattamento alle quali è stata applicata 

ǳƴŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜΣ ŀŘ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭŀ ŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ǳƴ 

giudizio di valore (basso, medio, medio-alto e alto) rispetto ad alcuni criteri selezioƴŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

della letteratura disponibile (efficienza, efficacia, effetti di secondo ordine, performance in 

presenza di incertezza, implementazione politica). 

In particolare, le 361 azioni sono state assegnate alle seguenti 5 macro-categorie che ne 

individuano la tipologia progettuale:  

1. informazione; 

2. processi organizzativi e partecipativi; 

3. governance; 

4. adeguamento e miglioramento di impianti e infrastrutture 

5. soluzioni basate sui servizi ecosistemici (ecosistemi fluviali, costieri e marini, 

riqualificazione del costruito). 

Ogni macro-categoria è stata inoltre dettagliata attraverso categorie specifiche. Inoltre, le azioni sono 

state suddivise in tre tipologie principali: azioni di tipo A (soft) e azioni di tipo B (non soft - green o 

grey). 

In termini generici, le azioni soft sono quelle che non richiedono interventi strutturali e materiali diretti 

ma che sono comunque propedeutiche alla realizzazione di questi ultimi, contribuendo alla creazione 

di capacità di adattamento attraverso una maggiore conoscenza o lo sviluppo di un contesto 

organizzativo, istituzionale e legislativo favorevole. Appartengono alla tipologia soft le macro categorie 

di azioni di informazione, sviluppo di processi organizzativi e partecipativi, e governance. 

Le azioni grey e green, invece, hanno entrambe una componente di materialità e di intervento 

ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭŜ ǎŜŎƻƴŘŜ ǎƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƴƻ ƴŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ άƴŀǘǳǊŜ 

ōŀǎŜŘέ ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŏƛƻŝ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƻ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Řƛ άǎŜǊǾƛȊƛέ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ƛƴŎƭǳǎƛ ǉǳŜƭƭƛ 

ecosistemici, al fine di ridurre gli impatti dei cambiamenti climatici. Le azioni grey sono infine quelle 

relative al miglioramento e adeguamento al cambiamento climatico di impianti e infrastrutture, che 
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possono a loro volta essere suddivise in azioni su impianti, materiali e tecnologie, o su infrastrutture o 

reti. 

Specificità della Provincie della Regione Puglia 

Si rimanda al paragrafo 2.1.1 per approfondimenti di dettaglio. 

1.1.7. tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ ŜŘ ƛƭ /ƭƛƳŀ όtbL9/ύ 
Lƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻ ƭΩу ƎŜƴƴŀƛƻ нлмф Ƙŀ ƛƴǾƛŀǘƻ ŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƭŀ 

Proposta di tƛŀƴƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ ŜŘ ƛƭ /ƭƛƳŀ όtbL9/ύΣ come previsto dal 

Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio 2016/0375 sulla GoveǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΦ Lƭ tƛŀƴƻ ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ р ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΥ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ 

ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ƳŜǊŎŀǘƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁΦ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ quello di realizzare una nuova politica energetica che assicuri la piena sostenibilitŁȮ 

ambientale, sociale ed economica del territorio nazionale e accompagni tale transizione. 

I principali obiettivi del PNIEC italiano sono: 

Ҧ una percentuale di energia da FER nei Consumi Finali Lordi di energia pari al 30%, in linea 

con gli obiettivi previsti per il nostro Paese dalla UE; 

Ҧ una quota di energia da FER nei Consumi Finali Lordi di energia nei trasporti del 22% a 

fronte del 14% previsto dalla UE; 

Ҧ una riduzione dei consumi di energia primaria rispetto allo scenario PRIMES 2007 del 43% 

a fronte di un obiettivo UE del 32,5%; 

Ҧ la riduzione dei "gas serra", rispetto al 2005, con un obiettivo per tutti i settori non ETS 

del 33%, superiore del 3% rispetto a quello previsto dall'UE. 

Nel quadro di un'economia a basse emissioni di carbonio, PNIEC prospetta inoltre il phase out del 

carbone dalla generazione elettrica al 2025. 

Gli obiettivi delineati nel PNIEC al 2030 sono destinati ad essere rivisti ulteriormente al rialzo, in ragione 

dei più ambiziosi target delineati in sede europea con il "Green Deal Europeo" (COM (2019) 640 final). 

Il Green Deal ha riformulato su nuove basi l'impegno ad affrontare i problemi legati al clima e 

all'ambiente, puntando ad un più ambizioso obiettivo di riduzione entro il 2030 delle emissioni di 

almeno il 55% rispetto ai livelli del 1990, e nel medio lungo termine, alla trasformazione dell'UE in 

un'economia competitiva e contestualmente efficiente sotto il profilo delle risorse, che nel 2050 non 

genererà emissioni nette di gas a effetto serra. 

I nuovi target, che sono stati "recepiti" dalla Legge europea sul clima, per poter essere raggiunti, 

richiedono, a loro volta, una rideterminazione dei piani di sviluppo al 2030 delle fonti rinnovabili, 

dell'efficienza energetica e dell'interconnettività elettrica, fattori determinanti per abbassare la 

produzione di gas serra in modo molto più veloce alla fine del decennio. A tal fine, in sede europea, a 

luglio 2021, sono state presentate una serie di proposte legislative (cd. Pacchetto Fit for 55)  

La neutralità climatica nell'UE entro il 2050 e l'obiettivo intermedio di riduzione netta di almeno il 55% 

delle emissioni di gas serra entro il 2030 hanno costituito il riferimento per l'elaborazione degli 

investimenti e delle riforme in materia di Transizione verde contenuti nei Piani nazionali di ripresa e 
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resilienza, figurando tra i principi fondamentali base enunciati dalla Commissione UE nella Strategia 

annuale della Crescita sostenibile - SNCS 2021 (COM2020/575 final). 

1.1.8. Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
Il 13 luglio 2021 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ 

definitivamente con Decisione di Esecuzione del Consiglio Europeo. Il PNRR prevede investimenti pari 

a 191.5 miliardi di euro finanziati attraverso il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (strumento 

principe della NGEU) oltre ad un finanziamento nazionale di 30.6 miliardi di euro, il 40% delle risorse 

del PNRR è dedicato al contrasto al cambiamento climatico. Il Piano si articola infatti in 6 missioni: 

1. Digitalizzazione, Innovazione, Competitività, Cultura; 

2. Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica; 

3. Infrastrutture per una Mobilità Sostenibile; 

4. Istruzione e Ricerca; 

5. Inclusione e Coesione; 

6. Salute. 
In particolare la Missione 2 risulta essere fondamentale il raggiungimento degli obiettivi globali ed 

europei su risparmio energetico e contrasto al cambiamento climatico. 

Figura 1-4: La Missione 2 del PNRR (fonte: PNRR) 

  

La Missione 2 consiste di in 4 componenti: 

Ҧ C1: economia circolare e agricoltura sostenibile; 

Ҧ C2: energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile; 

Ҧ C3: efficienza energetica e riqualificazione degli edifici; 

Ҧ C4: tutela del territorio e della risorsa idrica. 

Nello sviluppo della C2, per raggiungere la progressiva decarbonizzazione di tutti i settori, sono stati 

ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŜƴŜǊƎƛŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŘŜŎŜƴǘǊŀƭƛȊȊŀǘŜ 

e utility scale (ovvero di dimensioni considerevoli) e il rafforzamento delle reti esistenti per 

sincronizzare le nuove risorse e per decarbonizzare gli usi finali, con particolare attenzione sulla 

ƳƻōƛƭƛǘŁ Ŝ ǎǳ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΣ ƛƴŎƭǳŘŜƴŘƻ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ōŀǎŀǘŜ 

ǎǳƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻΦ  
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Per ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭŀ /о ǎƛ ǾǳƻƭŜ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴŘƻ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 

degli edifici, una delle leve principali per la riduzione delle emissioni per il nostro contesto nazionale 

caratterizzato da un parco edifici con oltre il 60% dello stock superiore a 45 anni sia negli edifici pubblici 

ŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǊƛǾŀǘƛ ŎƻƳŜ ƎƛŁ ŀǾǾƛŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭ ά{ǳǇŜǊōƻƴǳǎέΦ   

La C4 pone in campo, tra le altre, azioni per rendere il Paese più resiliente ai cambiamenti climatici, 

proteggere ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ sistema idrico.  

Tutte le misure messe in campo contribuiranno al raggiungimento e superamento degli obiettivi 

definiti dal PNIEC in vigore, attualmente in corso di aggiornamento e rafforzamento con una riduzione 

della CO2 superiore al 51% dei livelli presenti nel 1990 così da riflettere quanto previsto in ambito 

europeo e raggiungere i target ambientali europei e nazionali. 

1.1.9. Piano per la transizione ecologica (PTE) 
Durante l'approvazione definitiva del Pacchetto legislativo europeo "Fit for 55", il Ministero della 

Transizione ecologica ha adottato il Piano per la transizione ecologica (PTE), che fornisce un quadro 

delle politiche ambientali ed energetiche integrato con gli obiettivi già delineati nel Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR). L'VIII Commissione Ambiente della Camera ha espresso, in data 15 

dicembre 2021, parere favorevole con osservazioni. La versione finale del Piano per la transizione 

ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ όtǘŜύ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭ /ƛǘŜ ƭΩу ƳŀǊȊƻ нлнн Ŝ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭ мр 

giugno. 

L'obiettivo del Piano, è quello di preservare la sostenibilità, la prosperità del Pianeta e la salute grazie 

a una serie di misure ambientali, sociali, politiche ed economiche. Tra i principali obiettivi, vi è quello 

di abbassare le emissioni di gas serra entro metà secolo in modo da stabilizzare il Pianeta e arrivare nei 

limiti di sicurezza dettati dagli accordi di Parigi. 

Il Piano Nazionale per la Transizione Ecologica si estende nell'arco temporale che va dal 2021 fino al 

2050. L'obiettivo è quello di raggiungere la neutralità climatica al 2050, riducendo le emissioni di gas 

serra nel 2030 in una percentuale almeno pari al 55%. Il Piano punta alla decarbonizzazione, al 

miglioramento della qualità dell'aria, alla mobilità sostenibile e al contrasto per il consumo di suolo e 

dissesto idrogeologico. È rivolto inoltre anche a rafforzare e ripristinare la biodiversità, a tutelare il 

mare, a tutelare le risorse idriche e a promuovere l'economia circolare, l'agricoltura sostenibile e la 

bioeconomy. Per quanto concerne la decarbonizzazione, la sfida climatica ci impone di accelerare in 

tal senso, in modo tale da ottenere le emissioni ridotte all'osso entro il 2050. Il piano quindi, propone 

di mettere in campo le politiche di risparmio energetico, scoraggiando gli investimenti sui fossili. 

Inoltre, un altro caposaldo del Piano PTE è quello relativo alla mobilità sostenibile. 

1.1.10. tƛŀƴƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ά{ŀƭǳǘŜΣ !ƳōƛŜƴǘŜΣ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ /ƭƛƳŀέ 
Il Piano nazionale per gli investimenti complementari (PNC), approvato con DL 6 maggio 2021, n. 59 e 

convertito con modificazioni dalla Legge 101/2021, è finalizzato a integrare con risorse nazionali gli 

ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ wƛǇǊŜǎŀ Ŝ wŜǎƛƭƛŜƴȊŀ όtbwwύΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tb/Σ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ǳƴƻ 

ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ά{ŀƭǳǘŜΣ !ƳōƛŜƴǘŜΣ .ƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ /ƭƛƳŀέΣ ŎƘŜ Ǌƛǎǳlta essere 

ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦƻǊƳŀ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ aƛǎǎƛƻƴŜ с ς Salute del Piano Nazionale di 

wƛǇǊŜǎŀ Ŝ wŜǎƛƭƛŜƴȊŀ όtbwwύ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ŀǎǎŜǘǘƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ ǎƛǎǘŜƳƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ 

prevenzione in ambito sanitario, ambientale e climatico, in linea con un approccio integrato (One 

IŜŀƭǘƘύέΦ [ΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƳƛǊŀ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁΣ ƭϥŜŦŦƛŎŀŎƛŀΣ ƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ Ŝ ƭϥŜǉǳƛǘŁ ŘŜƭ tŀŜǎŜ 

nell'affrontare gli impatti sulla salute attuali e futuri, associati ai rischi ambientali e climatici. 

https://temi.camera.it/leg18/portal/auth/portal/Camera/Attivita/Atti+e+documenti/resoconti/ResocontiOrganiParlamentariWindow?action=2&anno=2021&mese=12&giorno=15&sezione=bollettini&tipoDoc=allegato&idCommissione=08&idLegislatura=18
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Tale investimento si pone i seguenti obiettivi: 

Ҧ il rafforzamento complessivo delle strutture e dei servizi di SNPS-SNPA a livello nazionale, 

regionale e locale, migliorando le infrastrutture, le capacità umane e tecnologiche e la ricerca 

applicata; 

Ҧ lo sviluppo e implementazione di specifici programmi operativi pilota per la definizione di 

modelli di intervento integrato salute-ambiente-clima in due siti contaminati selezionati di 

interesse nazionale; 

Ҧ la formazione di livello universitario e programma nazionale di formazione continua in salute 

ambiente-clima; 

Ҧ la promozione e finanziamento di ricerca applicata con approcci multidisciplinari in specifiche 

aree di intervento salute-ambiente-clima; 

Ҧ lo sviluppo di una piattaforma di rete digitale nazionale SNPS-SNPA.  

Lƭ tƛŀƴƻ hǇŜǊŀǘƛǾƻ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǎƻǇǊŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

delle riforme e degli investimenti previsti dal PNRR e dal PNC da parte dei soggetti attuatori. 

1.1.11. Covenant of Mayors 
Lƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ό/ƻǾŜƴŀƴǘ ƻŦ aŀȅƻǊǎύ ŝ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭ 

coinvolgimento degli Enti Locali, ed in particolare del livello comunale, nel raggiungimento degli 

obiettivi dello sviluppo sostenibile, nello specifico rispetto al tema energetico in relazione ai 

cambiamenti climatici. Lƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭŀƴŎƛŀǘƻ ƴŜƭ нллу ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛǳƴƛǊŜ 

i governi locali impegnati su base volontaria a raggiungere e superare gli obiettivi comunitari sul clima 

ŜŘ ŜƴŜǊƎƛŀΦ [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ƙŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ ǘƛǇƻ ōƻǘǘƻƳ-up per 

ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ŜŘ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ Ƴŀ ŝ ŀƴŘŀǘŀ ǾŜƭƻŎŜƳŜƴǘŜ ōŜƴ ƻƭǘǊŜ ƭŜ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜΦ 5ŀƭ 

2017 sono stati istituiti uffici regionali del Patto in Nord America, America Latina e Caraibi, Cina e Asia 

sud-orientale, India e Giappone ad integrazione di quelli esistenti. Di seguito si riportano alcuni numeri 

ŘŜƭƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀŘŜǊŜƴǘƛΦ 

Tabella 1-1: ÎÕÍÅÒÉ ÄÅÌÌȭÁÄÅÓÉÏÎÅ ÁÌ 0ÁÔÔÏ ÄÅÉ ÓÉÎÄÁÃÉ ÁÇÇÉÏÒÎÁÔÏ Á gennaio 2022 (fonte: sito Patto dei Sindaci)  

 FIRMATARI ENTI DI 
SUPPORTO 

ENTI 
COORDINATORI 

PAESI ABITANTI 
COINVOLTI 

EUROPA млΩлос 196 202 27 circa 227 mln 

ITALIA пΩуфл 35 105 1 circa 53 mln 

I firmatari condividono una visione per il 2050: accelerare la decarbonizzazione dei loro territori, 

rafforzando la loro capacità di adattarsi agli inevitabili impatti del cambiamento climatico e 

consentendo ai loro cittadini di accedere a un'energia sicura, sostenibile e accessibile. 

Le città firmatarie si impegnano a sostenere l'attuazione dell'obiettivo comunitario di riduzione di 

almeno il 40% dei gas a effetto serra entro il 2030, elevato al 55% secondo ƭΩǳƭǘƛƳŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ 

5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ LƳǇŜƎƴƻ ŘŜƛ CƛǊƳŀǘŀǊƛΣ Ŏƻƴ ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ƴŜǳǘǊŀƭƛǘŁ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ŜƴǘǊƻ ƛƭ 

20250, e l'adozione di un approccio comune per affrontare la mitigazione e l'adattamento ai 

cambiamenti climatici. 

Al fine di tradurre il loro impegno politico in misure e progetti pratici, i Firmatari del Patto devono 

presentare, entro due anni dalla data della decisione del consiglio locale un Piano d'Azione per 

l'Energia Sostenibile e il Clima (PAESC) che indichi le azioni chiave che intendono intraprendere. 



 

29 

Il Piano deve contenere un Inventario di Base delle Emissioni (BEI) per monitorare le azioni di 

mitigazione e la Valutazione di Vulnerabilità e Rischi Climatici. La strategia di adattamento è parte 

del PAESC oppure essere sviluppata e integrata in un documento di pianificazione separato. 

Questo audace impegno politico segna l'inizio di un processo di lungo termine che vede le città 

impegnate a riferire ogni anno sui progressi dei loro piani. 

Il rischio connesso al potenziale cambiamento climatico del pianeta è un problema globale, le 

cui soluzioni debbono essere ricercate anche a livello locale; in questo senso è necessario 

attribuire il principio della responsabilità localeΦ [ΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴto degli obiettivi 

condivisi a livello comunitario passa attraverso un coinvolgimento ed un impegno degli Enti Locali 

ed in particolare dei Comuni. 

1.2. CONTESTO REGIONALE 

1.2.1. Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) 
l Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) ŝ lo strumento di pianificazione strategica con cui la 

Regione Puglia programma ed indirizza gli interventi in campo energetico sul territorio regionale. In 

linea generale, la pianificazione energetica regionale persegue finalitŁȮ atte a contemperare le esigenze 

Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ Řƛ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 

delle risorse naturali e culturali. Sul fronte della domanda di energia, il Piano si concentra sulle esigenze 

correlate alle utenze dei diversi ǎŜǘǘƻǊƛΥ ƛƭ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜΣ ƛƭ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻΣ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ 

rivestono grande importanza le iniziative da intraprendere per definire misure e azioni necessarie a 

conseguire il miglioramento della prestazione energetico- ambientale degli insediamenti urbanistici, 

nonchŞ di misure e azioni utili a favorire il risparmio energetico. 

{ǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŝ quello di costruire un mix energetico differenziato per la 

produzione di energia elettrica attraverso il riŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭ ŎŀǊōƻƴŜ Ŝ 

ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ Ǝŀǎ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ŀǘǘƻ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ 

ambientale mediante la riduzione degli impatti correlati alla produzione stessa di energia. Attraverso 

il processo di pianificazione delineato ŝ possibile ritenere che il contributo delle fonti rinnovabili potrŁȮ 

ŎƻǇǊƛǊŜ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƛǾƛƭŜΦ 

Il Piano si compone dalle seguenti parti: 

Ҧ [ŀ ǇǊƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎetico della Regione Puglia, basata sulla 

ricostruzione, per il periodo 1990-2004, dei bilanci energetici regionali; 

Ҧ La seconda parte delinea le linee di indirizzo che la Regione intende porre per definire 

ǳƴŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ǎƛŀ per quanto riguarda la domanda sia per 

ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ; 

Ҧ [ŀ ǘŜǊȊŀ ǇŀǊǘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ƛƴǘŜƎǊŀƴŘƻ 

considerazioni di carattere ambientale nelle varie fasi di elaborazione e di adozione. Lo 

sviluppo della VAS è avvenuto secondo diverse fasi. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale 9 agosto 2021, n. 1386 è stata deliberata la volontà di 

procedere con ƭΩAggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale: modifiche ed 

integrazioni alle DGR n. 1390 ŘŜƭƭΩу ŀƎƻǎǘƻ нлмт Ŝ ƴΦ мпнп ŘŜƭ н ŀƎƻǎǘƻ нлмуΦ 
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1.2.2. Piano di Azione Locale (PAL) per la lotta alla Siccità e alla 

Desertificazione della Regione Puglia 
Il Comitato Nazionale per la Lotta alla Siccità e alla Desertificazione (CNLSD) ha promosso la 

realizzazione di piani di Azione Locale di Lotta alla Desertificazione in alcune Regioni italiane, tra cui la 

Regione Puglia. I lavori sono stati avviati ne 2006 andando a definire gli obiettivi principali del PAL 

Puglia che sono: 

Ҧ Definire interventi di lotta alla siccità e alla desertificazione a scala territoriale; 

Ҧ Sviluppo metodi e buone prassi di integrazione delle politiche del territorio; 

Ҧ Sviluppare metodi e buone prassi per il coinvolgimento delle comunità locali della 

formulazione delle strategie da adottare; 

Ҧ Armonizzazione del livello istituzionale coinvolto nella adozione delle politiche. 

{ƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Ǉƛƭƻǘŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛǾŀ ŘŜƭ territorio della Regione Puglia, 

classificata ad elevato rischio di desertificazione, nella quale identificare ed implementare le misure 

integrate di lotta alla siccità e alla desertificazione. La scelta è ricaduta sulla Provincia di Foggia. 

Il Piano si compone quindi da una parte descrittiva della Regione Puglia per gli aspetti fisici, demografici 

ed economici, segue una ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ t![ ŜŘ ƛƴŦƛƴŜ Řƛ 

ǳƴŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƴŜƛ ǾŀǊƛ ŀƳōƛǘƛ territoriali. 

1.2.3. Sviluppo Rurale (CSR) del Piano strategico della PAC 2023-2027 
Lo Sviluppo Rurale (CSR) del Piano strategico della PAC 2023-2027 Regione Puglia, approvato con D.G.R 

n°1788 del 05/12/2022 e pubblicato sul BURP n 14 del 07/02/2023, fornisce una serie di elaborati in 

corrispondenza alle tematiche legate al settore agricolo. Il documento affronta il tema del clima e il 

cambiamento climatico, dando spazio ad alcuni obiettivi generali e tre obiettivi specifici riguardanti le 

azioni ai cambiamenti climatici: 

Ҧ hōƛŜǘǘƛǾƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ƴΦн ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭ 

ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŎƭƛƳŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǘǊƻǾƛŀƳƻ Ǝƭƛ 

obiettivi specifici:  

¶ Obiettivi Specifici ƴϲп ά!Ȋƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛέΣ 

¶ hōƛŜǘǘƛǾƛ {ǇŜŎƛŦƛŎƛ ƴϲр ά¢ǳǘŜƭŀ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁέΣ 

¶ hōƛŜǘǘƛǾƛ {ǇŜŎƛŦƛŎƛ ƴϲс ά¢ǳǘŜƭŀ !ƳōƛŜƴǘŜέΦ 

[ƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǉǳƛƴŘƛ ƳŀǇǇŀ ƭŜ ŎŀǳǎŜ Ŝ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ Řŀǘƛ Řŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 

agricolo al fine di individuare alcune azioni da attivare per contrastare e limitare i pericoli generati da 

eventi estremi. Le principali azioni previste sono: 

Ҧ SRA01- ACA1- Produzione integrata,  

Ҧ SRA03- ACA3- Tecniche lavorazione ridotta dei suoli, 

Ҧ SRA04- ACA4- Apporto di sostanza organica nei suoli, 

Ҧ SRA13- ACA13- Impegni specifici per la riduzione delle emissioni di ammoniaca di origine 

zootecnica e agricola, 

Ҧ SRA24- ACA24- Pratiche agricoltura di precisione,  

Ҧ SRA28- Sostegno per mantenimento della forestazione/imboschimento e sistemi 

agroforestali,  

Ҧ SRA29 Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica,  
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Ҧ SRD02 investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale, 

Ҧ SRD05- Impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli, 

Ҧ SRD11 ς Investimenti non produttivi forestali,  

Ҧ SRD12 ς Investimenti per la prevenzione ed il ripristino danni foreste, 

Ҧ SRD13 ς Investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, 

Ҧ SRD15 - Investimenti produttivi forestali. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ǾƛŜƴŜ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘƻ ƛƭ ǇŜǊƛŎƻƭƻ άƛƴŎŜƴŘƛέ ƭŜƎŀǘƻ ŀƛ // Ŝ per i quali sono suggerite 

delle buone pratiche di prevenzione, tra cui quella di potenziare le competenze di protezione da parte 

degli enti competenti. 

1.2.4. Interreg V IT-HR - Italy-Croatia 2019- AdriaClim  
AdriaClim è un progetto coordinato da ARPA Emilia-Romagna, coinvolge 19 partner tra istituti di 

ricerca, università, istituzioni e imprese dei due paesi. Il progetto fornisce strumenti informativi, 

integrando dati osservati e modelli climatici ad alta risoluzione, come base conoscitiva per lo sviluppo 

di nuove strategie e piani di adattamento ai cambiamenti climatici. Tra i partner italiani, Regione Puglia 

contribuisce al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

Ҧ Valutazione degli impatti dei cambiamenti climatici sui settori di interesse: coste, porti, 

turismo, acquacoltura; 

Ҧ /ƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŜŘ ƛƴǘŜǊƭƻŎǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊ ƭƻŎŀƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

una serie di workshop; 

Ҧ Definizione degli indicatori per la definizione del piano di adattamento ai cambiamenti 

climatici; 

Ҧ Popolamento di SW e DB per la modellizzazione degli scenari climatici; 

Ҧ Definizione del piano di adattamento ai cambiamenti climatici; 

Ҧ Attività di alfabetizzazione climatica oceanica (educazione ambientale). 

Il progetto AdriaClim intende sviluppare infatti informazioni in grado di supportare lo sviluppo di piani 

regionali e locali di adattamento ai cambiamenti climatici in modo da trasformare in potenziali minacce 

climatiche opportunità economiche. Queste minacce sono l'innalzamento del livello del mare, 

l'erosione, la salinizzazione, le inondazioni e lo sono tendenze crescenti degli effetti dei cambiamenti 

climatici nell'area costiera adriatica. Il progetto è finalizzato a un chiaro obiettivo come gestire queste 

minacce supportando diversi Comuni costieri italiani e croati e Regioni nello sviluppo di linee guida, 

strategie e piani nel quadro del clima adattamento e mitigazione del cambiamento. Scambiare le 

migliori pratiche in un ambiente olistico, integrato, co-progettato, modo tangibile ea lungo termine 

per costruire piani di adattamento che devono essere adottati dai responsabili politici e dalla comunità 

locale, è una sfida per il progetto AdriaClim. 

L'obiettivo principale di AdriaClim è migliorare la resilienza climatica nell'area di cooperazione, 

aumentando la capacità di sviluppare nuovi piani di adattamento climatico e aggiornare quelli 

esistenti e sviluppare la mitigazione strategie basate su informazioni climatiche ad alta risoluzione, 

più accurate e affidabili (osservazioni e modellazione integrata); il progetto è incentrato sulle aree 

costiere e marine (minacciate da rischi come il mare innalzamento del livello, anomalie della 

temperatura e della salinità del mare, erosione costiera e salinizzazione delle acque dolci) e sui settori 

economici correlati e sui connessi servizi ecosistemici. 



 

32 

Specificità della Provincie della Regione Puglia 

Si rimanda al paragrafo 2.1.2 per approfondimenti di dettaglio. 

1.2.5. Interreg Italia Croazia 2014/2020 RESPONSe - Strategies to adapt 

to climate change in Adriatic regions 
Il progetto iniziato a gennaio 2019 e terminato nel dicembre 2021 mira a responsabilizzare le 

amministrazioni locali per avviare politiche legate alla governance climaticamente intelligenti e 

promuovere una vita sostenibile nelle aree marine e costiere dell'Adriatico. RESPONSe intende fornire 

gli strumenti per promuovere un'efficace elaborazione delle politiche sull'adattamento climatico a 

livello locale e supportare il processo decisionale strategico su come affrontare al meglio gli effetti del 

cambiamento climatico sulle aree costiere del bacino adriatico. Basandosi sullo sviluppo di servizi 

climatici su misura per affrontare le vulnerabilità della regione adriatica, RESPONSe promuove il 

coinvolgimento dei responsabili politici locali e aiuta a integrare la pianificazione dell'adattamento nei 

quadri politici. 

Lƭ tǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƻƳŜ Ŏŀǎƻ ǎǘǳŘƛƻ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ .ǊƛƴŘƛǎƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 

monitoraggio dei Cambiamenti Climatici. Le attività svolte sono:  

Ҧ Aƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ 

adattamento ai cambiamenti climatici e di mitigazione nei processi di pianificazione, con 

riferimento alle condizioni climatiche alla zona di Brindisi; 

Ҧ Aƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ 

amministrazione e di altri stakeholders; 

Ҧ Definizione di metodi di monitoraggio e valutazione per consentire agli amministratori 

locali di ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛΦ 

Specificità della Provincie della Regione Puglia 

Si rimanda al paragrafo 2.1.3 per approfondimenti di dettaglio 

1.2.6. Programma LIFE MASTER ADAPT 
Gli Enti Locali europei stanno già sperimentando gli impatti negativi dei cambiamenti climatici e sono 

tenuti a reagire prontamente per proteggere i territori, i cittadini e le ǊƛǎƻǊǎŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ 

misure di adattamento. MASTER ADAPT si propone di rispondere a queste esigenze, attraverso 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ Ŝ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ƳǳƭǘƛƭƛǾŜƭƭƻ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ 

regionali e locali nel prƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛΦ 

Il Progetto vuole fornire una metodologia comune per sostenere le Regioni ad individuare le principali 

vulnerabilità e priorità di intervento e, in particolare, per elaborare delle linee guida per il governo di 

adattamento nelle aree urbane. 

!ƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ [LC9 aŀǎǘŜǊ !5!t¢Σ Ƙŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ Ǉƛƭƻǘŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭ bƻǊŘ {ŀƭŜƴǘƻΤ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƛ ǇŀǊǘƴŜǊ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ !ƳōƛŜƴǘŜ Lǘŀƭƛŀ Ŝ LǎǇǊŀΣ aŀǎǘŜǊ 

!5!t¢ Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ƛƴ tǳƎƭƛŀΣ Ŝ ǇǊŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ [ŜŎŎŜΣ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭ bƻǊŘ 

Salento: Campi Salentina, Guagnano, Salice Salentino, Novoli, Squinzano, Surbo e Trepuzzi. 
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Attraverso momenti di formazione, workshop e incontri pubblici, che hanno favorito la creazione di un 

network territoriale e la continua condivisione di esperienze con altri progetti e iniziative nazionali e 

ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ aŀǎǘŜǊ !5!t¢ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ 

al cambiamento climatico, incidendo così nella governance locale, aumentando la consapevolezza e 

sensibilizzando gli stakeholder del territorio sui rischi per i diversi settori e sulla necessità di agire al 

più presto al fine di rendere le città e i territori sempre più resilienti. 

bǳƳŜǊƻǎŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ bƻǊŘ {ŀƭŜƴǘƻΥ ŀƴŀƭƛǎƛ ƳŜǘŜƻŎƭƛƳŀǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎŎŜƴŀǊƛ ŦǳǘǳǊƛΤ 

valutazione della vulnerabilità ai cambiamenti climatici e degli elementi costituenti il rischio associato 

ai fenomeni di allagamento e siccità; avvio di un percorso partecipativo con il territorio sui diversi studi 

Ŧŀǘǘƛ ǇŜǊ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀǊŜ ŎƻǎƜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭ 

rischio; individuazione dei fattori di impatto prioritari rispetto ai quali definire obiettivi e attivare 

misure di adattamento: allagamenti in aree urbane, siccità, erosione costiera e ondate di calore. 

Sono state inoltre identificate due misure di adattamento con focus su risparmio idrico e riutilizzo delle 

acque piovane e delle acque depurate. 

[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇǊƻŦǳǎƻ Řŀƛ ǇŀǊǘƴŜǊ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ aŀǎǘŜǊ !5!t¢ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŀƴƴƛ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

ŘŜƭ bƻǊŘ {ŀƭŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ  Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǊŜŦŜǊŜƴǘƛ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ Ŝ 

professionisti attivi sul territorio; alla redazione di una proposta di modifica del Regolamento edilizio 

in materia di risparmio idrico mediante riutilizzo delle acque piovane e delle acque grigie depurate; 

fino alla valutazione preliminare del possibile riutilizzo ai fini irrigui delle acque reflue trattate nei 

depuratori della zona. 

Specificità della Provincie della Regione Puglia 

ƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ aŀǎǘŜǊ !ŘŀǇǘ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŎƻƳŜ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƴŜƭ {ǳŘ LǘŀƭƛŀΣ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭϥ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ 
Comuni del Nord Salento che nasce ufficialmente il 27 settembre 2002, sotto l'impulso degli 
amministratori di alcuni Comuni dell'area nord salentina localizzata nella Provincia di Lecce. 
5ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƴŜ Ŧŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜΣ ǇŜǊ {ǘŀǘǳǘƻΣ ƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ /ŀƳǇƛ {ŀƭŜƴǘƛƴŀΣ {ŀƭƛŎŜ {ŀƭŜƴǘƛƴƻΣ DǳŀƎƴŀƴƻΣ 
Novoli, Squinzano, Surbo e Trepuzzi, con una popolazione complessiva di 76.340 abitanti (al 1° 
ƎŜƴƴŀƛƻ нлмтύ Ŝ ƻŎŎǳǇŀƴŘƻ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Řƛ норΣур ƪƳн όŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴŀ ŘŜƴǎƛǘŁ ƳŜŘƛŀ 
pari a 323,68 abitanti/km2). 

Per quanto riguarda analisi climatica rimanda al PNACC, mentre analizza gli impatti locali: 

Ҧ Esondazioni: 
bŜƭ ōŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ 
garantito da piani di settore (PAI - Piano di Bacino Stralcio per l'Assetto Idrogeologico, PGBTT 
- Piano Generale di Bonifica e di Tutela del Territorio), da strumenti di pianificazione 
territoriale concorrenti (PPTR ς Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, PTCP - Piani 
Territoriali di Coordinamento Provinciale, PUG ς Piani Urbanistici Generali, Piani per i Parchi) 
e, per quanto concerne la gestione in fase di evento, dai Piani di Emergenza Comunali. 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ōŀŎƛƴƻΣ ƭŜ ƳŀǇǇŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ !ƭƭǳǾƛƻƴƛ ƴƻƴ ǎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ 
tƛŀƴƻ Řƛ !ǎǎŜǘǘƻ LŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻΣ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǊŜǎǘŀ ƭΩǳƴƛŎƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Řƛ ǾƛƴŎƻƭƻ ǎǳƭ 
territorio (Piano di Gestione Rischio Alluviƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
2016). 
[ŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ǘŀǾƻƭŜ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Ŝ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ 
ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ όt!Lύ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ aŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƭ ол ƴƻǾŜƳōǊŜ нллр 
successivamente aggiornato, portano a osservare come nel comune di Squinzano sia 
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ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Ƴƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘƻ ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ ǳǊōŀƴƻΦ Dƭƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻƳǳƴƛ 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ǎŜǇǇǳǊ ƛƴ ƳƛƴƻǊ ƳƛǎǳǊŀΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŀƴŎƘŜ Ŝǎǎƛ ŀǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻΦ 
Il comune di Trepuzzi, presenǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƻǎǘƛŜǊŀ ŀ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ŜƭŜǾŀǘŀ ǇŜǊ ŦŜƴƻƳŜƴƛ 
franosi associata a rischio molto elevato. 

Figura 1-5ȡ -ÁÐÐÁ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÉÃÏÌÏÓÉÔÛ ÉÄÒÁÕÌÉÃÁ ɉÓÔÒÁÌÃÉÏ ÒÉÆÅÒÉÔÏ ÁÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÅÌÌȭ΄5ÎÉÏÎÅ ÄÅÉ #ÏÍÕÎÉ ÄÅÌ .ÏÒÄ 3ÁÌÅÎÔÏɊ 
(fonte: Master Adapt) 

 

Ҧ Siccità: 
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŀ ǎƛŎŎƛǘŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ aŀǎǘŜǊ-Adapt, ha 
portato a concludere come i comuni più vulnerabili siano i comuni di Salice Salentino e di 
Guagnano come conseguenza della presenza sul proprio territorio di più alto numero di 
aziende agricole ovvero di aree più estese dedicate alla produzione vitivinicola più sensibile 
ai cambiamenti climatici. Inoltre si evidenzia un probabile aumento di periodi secchi con un 
incremento dei giorni di assenza di pioggia (CDD); le proiezioni indicano un incremento di + 
10,9 a + 25,2 giorni (rispettivamente scenario 4.5 e 8.5). 
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Figura 1-6: Indice di siccità (fonte: Master Adapt) 

 

1.2.7. tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀ Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 
bŜƭ нлмр ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ǇƛǴ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜΥ Ŏƻƴ ƛƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ 

Sindaci per ƛƭ /ƭƛƳŀ Ŝ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ ǾƛŜƴŜ ŀǳƳŜƴǘŀǘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǎƻ Řŀƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ 

la riduzione delle emissioni di CO2 Ŝ ƛƴŎƭǳǎƻ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ 

[ΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ǎƛ ŀƭƭǳƴƎŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀŎŎŜƭŜǊŀǊŜ ƭŀ Řecarbonizzazione dei territori coinvolti 

nel processo, di rafforzare la capacità di adattamento agli inevitabili effetti dei cambiamenti climatici 

Ŝ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǳƴΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎƛŎǳǊŀΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ Řƛ ǘǳǘǘƛΤ ƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ 

tŜƳǇƻǊŀƭŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ǎƛ ǎǇƻǎǘŀ Řŀƭ нлнл ŀƭ нлолΣ ǊŀŘŘƻǇǇƛŀƴŘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳƛƴƛƳƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /h2 

όŘŀƭ нл҈ ŀƭ пл҈ύΦ L ŦƛǊƳŀǘŀǊƛ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀƴƻ ŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол ŘŜƛ tƛŀƴƛ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ 

Sostenibile e il Clima (PAESC) e ad adottare un approŎŎƛƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

adattamento ai cambiamenti climatici. Si segnala che recentissimamente, i nuovi aderenti al Patto 

condividono una visione per il 2050: accelerare la decarbonizzazione dei loro territori, rafforzare la loro 

capacità di adattarsi agli impatti del cambiamento climatico e consentire ai loro cittadini di accedere a 

un'energia sicura, sostenibile e accessibile.  

bŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ нлнмΣ il Consiglio politico del Covenant of Mayors ha presentato la visione del Patto "per 

un'Europa più equa e climaticamente neutra", il nuovo impegno delle città e delle regioni volto a 

rafforzare le ambizioni in materia di clima. I nuovi firmatari si impegneranno a ridurre le loro emissioni 

di gas a effetto serra al 2030 in misura almeno equivalente al rispettivo obiettivo nazionale e a essere 

coerenti con l'obiettivo dell'UE di ridurre le emissioni del 40% o, preferibilmente, del 55% entro il 

2030, oltre a raggiungere la neutralità climatica entro il 2050. 

Aderendo oggi al nuovo Patto integrato dei Sindaci per il clima e l'energia, si aderisce ad un movimento 

di città e di comunità pronte ad affrontare una triplice sfida: 

Ҧ Ridurre le emissioni di CO2 (e degli altri gas serra) dei propri territori raggruppati di almeno 

il 40%, preferibilmente il 55%, entro il 2030, mediante una migliore efficienza energetica 

Ŝ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛΣ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ 

neutralità carbonica nel 2050; 
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Ҧ Accrescere la propria resilienza, adattandosi agli effetti del cambiamento climatico; 

Ҧ Agire per diminuire il problema della povertà energetica che coinvolge più di 2 milioni di 

ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭϥŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ƴŜƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ 

residenziale pubblica. 

Il Patto dei sindaci-Europa porta avanti i tre pilastri (mitigazione, adattamento e povertà energetica) 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ŏǳƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƘŜ entro il 2050 tutti i cittadini europei vivano in città 

climaticamente neutre, decarbonizzate e resilienti con accesso a un'energia a prezzi accessibili, sicura 

e sostenibile, pur intraprendendo una transizione climatica. 

Figura 1-7 i tre pilasti del Patto dei Sindaci (fonte: sito Patto dei Sindaci) 

 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŜŘ ƛƭ /ƭƛƳŀ per il 

territorio considerato (singolo Comune o insieme di Comuni) secondo le Linee Guida del Covenant of 

Mayors, che prevede due elementi centrali oltre a quello trasversale della povertà energetica: 

1. Mitigazione (prevista dal vecchio PAES) che consiste nella riduzione delle emissioni di CO2 
(decarbonizzazione dei territori); 

2. Adattamento (nuovo elemento) che consiste nella riduzione dei rischi legati ai cambiamenti 
climatici. 

Il suo processo di definizione si compone di due fasi principali: 

1. Stesura del PAESC e sua approvazione; 

2. Monitoraggio ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŎƻǎƜ Řŀ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƻƎƴƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ ƛƭ ǊŜǇƻǊǘ Řƛ 
monitoraggio come sintetizzato nella figura a seguire. 
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Figura 1-8 le fasi principali (fonte: sito Patto dei Sindaci) 

 

Il documento di PAESC comprenderà quindi oltre alla povertà energetica tre principali parti di seguito 

ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜΥ ό!ύ ƭΩƛƴǾŜƴǘŀǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /h2 - BEI (Baseline 

Emission Inventory) ed il quadro dei rischi e delle vulnerabilità a cui è soggetto il territorio comunale, 

ƛƭ ό.ύ tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ό/ύ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ!ŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻΦ 

Per dettagli si rimanda alle Linee Guida per la stesura dei PAESC dove si restituisce un quadro di 

dettaglio del contesto pugliese. 
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Stato di attuazione del Patto dei Sindaci in Regione Puglia 

Lƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ 

ǎƛƴŜǊƎƛŎŀΣ Ŧƛƴ Řŀƭ ŦŜōōǊŀƛƻ нлннΣ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ bǳƻǾƻ tŀǘǘƻ ǇŜǊ ƛƭ /ƭƛƳŀ Ŝ [ΩŜƴŜǊƎƛŀ 

ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ tǳƎƭƛŜǎƛ Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊƭƛ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ t!9{/ όtƛŀƴƛ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ 

Sostenibile e il Clima). 

Il Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana, con il supporto della Struttura di Assistenza 

Tecnica Territoriale, ha messo a disposizione dei Comuni un sistema di supporto per accompagnarli 

nel percorso di adesione al Nuovo Patto, attraverso la predisposizione del sito Puglia.com 

(https://pugliacon.regione.puglia.it/web/sit-puglia-dipartimento/home1) Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ 

ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 

Il Dipartimento Sviluppo Economico, inoltre, ha messo a disposizione dei Comuni (o Unioni dei 

Comuni) un voucher economico per la predazione dei PAESC, attraverso un avviso pubblico a 

sportello aperto dal 04/07/2022 al 30/12/2022. 

DǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ ŘŜƛ ŘǳŜ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƛΣ ŀŘ ƻƎƎƛ мпо /omuni pugliesi hanno aderito al 

bǳƻǾƻ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀ Ŝ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀΣ Ŏƻƴ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ /h2 del 55% entro il 

2023 e la neutralità climatica entro il 2050, e stanno lavorando alla redazione dei loro PAESC. 

Per un approfondimento dettagliato sul ruolo della Regione Puglia come Coordinatore Territoriale 

ŘŜƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƳŜǎǎƛ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ŀƛ /ƻƳǳƴƛ ǇǳƎƭƛŜǎƛΣ ǎƛ 

ǾŜŘŀ ƛƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ мΦо άLnquadramento del processo in corso in Regione Pugliaέ ŘŜƭ presente 

documento.  

1.2.8. Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR): AMBITI 

TERRITORIALI 
Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) è il piano paesaggistico ai sensi degli artt. 135 e 143 

del Codice, con specifiche funzioni di piano territoriale ai sensi dell'art. 1 della L.r. 7 ottobre 2009, n. 

20 "Norme per la pianificazione paesaggistica". Esso è rivolto a tutti i soggetti, pubblici e privati, e, in 

particolare, agli enti competenti in materia di programmazione, pianificazione e gestione del territorio 

e del paesaggio. Con Deliberazione della Giunta Regionale 15 novembre 2021, n. 1801 è stato 

ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭΩ!ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǊŜǘǘƛŦƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŘŜƭ tt¢w ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ млп ŘŜƭƭŜ b¢! ŘŜƭ tt¢w 

Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ŘŜƭ мсΦлмΦнлмр ŦǊŀ wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ Ŝ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƛ .Ŝƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ !ǘǘƛǾƛǘŁ /ǳƭǘǳǊŀƭƛ 

e del Turismo. 

Il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) è il piano paesaggistico ai sensi degli artt. 135 e 143 

del Codice, con specifiche funzioni di piano territoriale ai sensi dell'art. 1 della L.r. 7 ottobre 2009, n. 

20 "Norme per la pianificazione paesaggistica". Esso è rivolto a tutti i soggetti, pubblici e privati, e, in 

particolare, agli enti competenti in materia di programmazione, pianificazione e gestione del territorio 

e del paesaggio. Con Deliberazione della Giunta Regionale 15 novembre 2021, n. 1801 è stato 

appǊƻǾŀǘƻ ƭΩ!ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǊŜǘǘƛŦƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŘŜƭ tt¢w ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ млп ŘŜƭƭŜ b¢! ŘŜƭ tt¢w 

Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ ŘŜƭ мсΦлмΦнлмр ŦǊŀ wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ Ŝ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƛ .Ŝƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ !ǘǘƛǾƛǘŁ /ǳƭǘǳǊŀƭƛ 

e del Turismo. 

Nel PPTR la Regione Puglia è letta attraverso 11 Ambiti territoriali che caratterizzano la configurazione 

territoriale di seguito rappresentati. 

https://pugliacon.regione.puglia.it/web/sit-puglia-dipartimento/home1
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Figura 1-9 i gli ambiti territoriali (fonte: PPTR) 

 

Gli ambiti del PPTR costituiscono sistemi territoriali e paesaggistici individuati alla scala subregionale e 

caratterizzati da particolari relazioni tra le componenti fisico-ambientali, storico-insediative e culturali 

ŎƘŜ ƴŜ Ŏƻƴƴƻǘŀƴƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ƭǳƴƎŀ ŘǳǊŀǘŀΦ 

La perimetrazione degli ambiti è dunque frutto di un lungo lavoro di analisi complessa che ha 

intrecciato caratteri storico-geografici, idrogeomorfologici, ecologici, insediativi, paesaggistici, 

ƛŘŜƴǘƛǘŀǊƛΤ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴŘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇŜǊƛƳŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƭŀ ŘƻƳƛƴŀƴȊŀ Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜrizzano 

ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀΦ Attraverso schede specifiche, gli ambiti sono descritti 

mettendo in luce le principali caratteristiche ambientali e morfologiche e la presenza dei Settori 

principali elencati nella tabella seguente. Si specifica che i singoli Settori trovano spazio e 

configurazione nel capitolo 2.4.1 del presente documento ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǊŜ ƛ /ƻƳǳƴƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ 

le misure di adattamento adeguate al contesto da adottare sul proprio territorio. 

Tabella 1-2 _ i sistemi per ambiti territoriali (fonte: nostra elaborazione) 

Ambiti territoriali  Settori principali 

Gargano 

Foreste 

Zone costiere 

Dissesto geologico, idraulico e idrologico 

Risorse idriche  

Agricoltura 

Trasporti 

Insediamenti urbani 

Ecosistemi territoriali 

Monti Dauni 
Risorse idriche  

Dissesto geologico, idraulico e idrologico 
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Ambiti territoriali  Settori principali 

Foreste 

Trasporti 

Insediamenti urbani 

Tavoliere 

Risorse idriche  

Insediamenti urbani 

Dissesto geologico, idraulico e idrologico 

Trasporti 

Agricoltura 

Zone costiere 

Ofanto 

Risorse idriche  

Dissesto geologico, idraulico e idrologico 

Insediamenti urbani 

Trasporti 

Agricoltura 

Foreste 

Puglia centrale  

Insediamenti urbani 

Risorse idriche  

Trasporti 

Foreste 

Zone costiere 

Alta Murgia 

Dissesto geologico, idraulico e idrologico 

Insediamenti urbani 

Trasporti 

Foreste 

Risorse idriche  

Murgia dei Trulli 

Dissesto geologico, idraulico e idrologico 

Insediamenti urbani 

Zone costiere 

Agricoltura 

Trasporti 

Risorse idriche 

Arco Jonico Tarantino 

Insediamenti urbani 

Foreste 

Zone costiere 

Trasporti 

Risorse idriche  

Campagna Brindisina 

Agricoltura 

Risorse idriche  

Zone costiere 

Trasporti 
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Ambiti territoriali  Settori principali 

Insediamenti urbani 

Tavoliere Salentino 

Agricoltura 

Risorse idriche  

Zone costiere 

Trasporti 

Insediamenti urbani 

Salento delle Serre 

Agricoltura 

Risorse idriche  

Zone costiere 

Trasporti 

Insediamenti urbani 

 

1.3.  INQUADRAMENTO DEL PROCESSO IN CORSO IN REGIONE 

PUGLIA 
In risposta alle sfide per promuovere lo sviluppo sostenibile e contrastare gli effetti dei cambiamenti 

climatici, partendo dal livello regionale e guardando al livello nazionale ed europeo secondo un 

modello di governance multilivello, la Regione Puglia, ƛƴ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ ŀƭƭΩŀǊǘΦоп ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ ƴΦ мрнκнллс 

e smi ha prioritariamente avviato il percorso di definizione della Strategia Regionale di Sviluppo 

{ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ό{w{Ǿ{ύΣ ƛƴ ŀŎŎƻǊŘƻ Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƭ Ŏǳƛ ŀǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ 

Ŏƻƴ 5Dw ƴΦ сутκнлнмΣ ŎƘŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ Ǝƭƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ 

ƭƻǘǘŀ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ όƛƴ ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ƛƭ Ǝƻŀƭ мо ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолύΦ 

tŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜΣ ƛƴ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇƻǎǘŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩ¦9 Ŝ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜnte con gli indirizzi 

ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ƴƻƴŎƘŞ Ŏƻƴ Ǝƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭƭŀ /ht нм Řƛ tŀǊƛƎƛ ŘŜƭ нлмр όά!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛέύ Ŝ ŘŜƭƭŜ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŜ 

svoltesi a Marrakesh nel 2016 (COP22), a Bonn nel 2017 (COP23), a Madrid nel 2019 (COP25)  e a Sharm 

el Sheikh nel 2022 (COP27), la Regione Puglia si ŝ impegnata nell'avvio di politiche di decarbonizzazione 

e lotta ai Cambiamenti Climatici a partire da azioni che interessano alcuni contesti industriali, fino a 

ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜΣ ƛƴ ǳƴ ƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛŜǘŁΣ ǳƴ ƛƳǇŜƎƴƻ άŘŀƭ ōŀǎǎƻέ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 

locali attraverso le proprie Amministrazioni. 

Il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano ŝ stato nominato Rapporteur (relatore) dal 

/ƻƳƛǘŀǘƻ ŘŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άUn pianeta pulito per tutti. Una 

ǾƛǎƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǇǊƻǎǇŜǊŀΣ ƳƻŘŜǊƴŀΣ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ Ŝ ƴŜǳǘǊŀ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ 

di vista del climaέ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŜǊŜ ǊŜǎƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƴΦ ттоκнлму Ŝ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ 

ά¦ƴ ǇƛŀƴŜǘŀ Ǉǳƭƛǘƻ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛέ ŘŜƭ ну ƴovembre. Il parere ŝ stato approvato ad unanimità in 

Commissione Ambiente (ENVE) del Comitato delle Regioni in sessione plenaria nelle date del 26 e 27 

giugno 2019 a Bruxelles (Belgio). 

In linea con le finalità strategiche della Regione Puglia, con DGR n. 2180 del 28/12/2016 ŝ stato istituito 

il Gruppo di Lavoro Interassessorile in materia di cambiamenti climatici con funzioni consultive, 

ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƭƭƻǊŀ !ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ ŀƭƭŀ vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ 

decisionali in merito al richiamato Decreto Direttoriale del MATTM n. 86 del 16/06/2015, che 

ǇǊƻƳǳƻǾŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ Ŝ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ [ŀ ǎǘŜǎǎŀ 
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5Dw нмулκнлмс Ƙŀ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŘŜƭ DǊǳǇpo di Lavoro ed il supporto dello 

stesso da parte di componenti esterni dotati di specifiche professionalità in materia di cambiamenti 

climatici. 

Con successivo atto n. 1154 del 13/08/2017, la Giunta Regionale ha deliberato la candidatura presso 

la CommissƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ άPatto dei 

{ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƛƭ /ƭƛƳŀ Ŝ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀέ Ŝ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ 

l'obiettivo di rilanciare l'iniziativa in parola a livello regionale e supportare gli Enti Locali pugliesi nella 

pianificazione di azioni per affrontare, in modo coordinato e con una strategia comune, gli effetti 

potenziali dei cambiamenti climatici e le politiche di mitigazione. 

[ŀ 5wD ммрпκнлмт Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƻǊƎanigramma funzionale della richiamata Struttura di Coordinamento 

Regionale del PdSC&E, come di seguito articolato: 

o Gruppo di coordinamento regionale (coincidente con il gruppo di lavoro 

interassessorile già istituito con DGR 2180/2016); 

o Struttura di Assistenza Tecnica di supporto al Gruppo di Coordinamento regionale; 

o /ƻƳƛǘŀǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻπǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻΤ 

o Struttura di Coordinamento Territoriale per erogare Assistenza Tecnica Rivolta agli Enti 

Locali; 

 

Ad Aprile 2018 il Presidente della Regione Puglia ha sottoscritto la Dichiarazione di impegno dei 

Coordinatori Territoriali ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ άtŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƛƭ /ƭƛƳŀ Ŝ 

ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀέΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ 

territori dŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀǘƛ Ŝ ŎŀǇŀŎƛ Řƛ ŀŘŀǘǘŀǊǎƛ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ŘƻǾŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀŘ 

ǳƴΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎƛŎǳǊŀΣ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ Řƛ ǘǳǘǘƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜǊǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ Ŏƻƴ ǳna 

cooperazione su più livelli. 

Con successiva DGR n. 1965 del 04/ммκнлмф ǊŜŎŀƴǘŜ ά5ΦDΦwΦ ƴΦ ммрп ŘŜƭ моΦлтΦнлмт ά/ŀƴŘƛŘŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ 

wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ ŀ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀ Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊǳǘǘǳǊŀ 

Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜέΦ wƛƳƻŘǳƭŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜέ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭŜƎŀǘƻ ƭΩŀƭƭora Dipartimento 

MobilitŁ, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, oggi Dipartimento Ambiente, 

tŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ vǳŀƭƛǘŁ ¦ǊōŀƴŀΣ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ Řƛ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ 

degli operatori economici esterni, nonché per ogni altro adempimento ed azione correlati al ruolo della 

wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƛƭ /ƭƛƳŀ Ŝ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀΤ 

In attuazione degli obiettivi di cui alle richiamate DGR n. 2180/2016, n.1154/2017 e n. 1965/2019, il 

Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana ha posto in essere le procedure di evidenza 

pubblica per la selezione degli operatori economici, come di seguito richiamate:  

o Determinazione Dirigenziale n. 40 del 10/03/2020 del Dipartimento recanǘŜ άaŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Řŀ ŘŜŘƛŎŀǊŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ 

ŘƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ {ǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ {ǳǇǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ƭΩ!ŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 

Climatici e della Struttura di Assistenza Tecnica Territoriale per il Coordinamento del Patto dei 

{ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƛƭ /ƭƛƳŀ Ŝ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ ƛƴ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ 55ΦDDΦwwΦ ƴΦ нмулκнлмсΣ ƴΦ ммрпκнлмт Ŝ ƴΦ 

1965/2019 e da invitare alla procedura telematica ex art. 36, comma 2, lettera b) del d.lgs. 

50/2016 - presso la Regione Puglia ς Dipartimento MobilitŁ, QualitŁ Urbana, Opere Pubbliche, 

9ŎƻƭƻƎƛŀ Ŝ tŀŜǎŀƎƎƛƻΦ LƳǇŜƎƴƻ Řƛ ϵ пуΦртлΣотΦ 5ŜǘŜǊƳƛƴŀ ŀ ŎƻƴǘǊŀǊǊŜ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀǾǾƛǎƻ 

ǇǳōōƭƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ bƻƳƛƴŀ wΦ¦ΦtΦέ Ŝ ŀǘǘƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛΤ 
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o Determinazione DƛǊƛƎŜƴȊƛŀƭŜ ƴΦ пм ŘŜƭ млκлоκнлнл ŘŜƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ǊŜŎŀƴǘŜ άaŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Řŀ ŘŜŘƛŎŀǊŜ ŀƭƭŀ {ǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ !ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ 

¢ŜŎƴƛŎŀ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƛƭ /ƭƛƳŀ Ŝ ƭΩ9ƴŜrgia (PdS C&E) 

in adempimento alle DD.GG.RR. n. 2180/2016, n. 1154/2017 e n. 1965/2019 da invitare alla 

procedura telematica ex art. 36, comma 2, lettera b) del d.lgs. 50/2016 - presso la Regione Puglia 

ς Dipartimento MobilitŁ, QualitŁ Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio. Prenotazione 

Řƛ ǎǇŜǎŀ ϵ мроΦслпΣпфΦ 5ŜǘŜǊƳƛƴŀ ŀ ŎƻƴǘǊŀǊǊŜ Ŝ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀǾǾƛǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ 

ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ bƻƳƛƴŀ wΦ¦ΦtΦέ Ŝ ŀǘǘƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛΤ 

o Determinazione Dirigenziale n. 42 del 10 marzo 2020 del Dipartimento ǊŜŎŀƴǘŜ άaŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ 

Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Řŀ ŘŜŘƛŎŀǊŜ ŀƭƭŀ {ǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ {ǳǇǇƻǊǘƻ 

ǇŜǊ ƭΩ!ŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ /ƭƛƳŀǘƛŎƛ ƛƴ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭŜ 55ΦDDΦwwΦ ƴΦ нмулκнлмсΣ ƴΦ 

1154/2017 e n. 1965/2019 da invitare alla procedura telematica ex art. 36, comma 2, lettera b) 

del d.lgs. 50/2016 - presso la Regione Puglia ς Dipartimento MobilitŁ, QualitŁ Urbana, Opere 

Pubbliche, Ecologia e Paesaggio. Determina a contrarre e approvazione avviso pubblico per la 

manifestazione di ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ LƳǇŜƎƴƻ Řƛ ϵ млмΦпнфΣсо Ŝ ǇǊŜƴƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ϵ мрΦолуΣнлΦ bƻƳƛƴŀ 

wΦ¦ΦtΦέ e atti successivi. 

 

Con DGR n. 1575 del 17/09/2020 la Regione Puglia ha avviato il percorso di definizione della Strategia 

Regionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SRACC), al fine di mettere a sistema le 

esperienze e le informazioni ad oggi disponibili sul fenomeno climatico e individuare adeguate misure 

in grado di rafforzare la resilienza dei territori per migliorare la capacità di reagire positivamente agli 

stress indotti dai cambiamenti climatici. 

Gli operatori economici, selezionati attraverso le procedure ad evidenza pubblica precedentemente 

richiamate in attuazione degli obiettivi di cui alle richiamate DGR n. 2180/2016, n.1154/2017 e n. 

1965/2019, si sono insediati in data 30/09/2021, avviando i lavori della Struttura di Supporto per 

ƭΩ!ŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ /ƭƛƳŀǘƛŎƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ {ǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ !ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ¢ŜŎƴƛŎŀ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ 

/ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƛƭ /ƭƛƳŀ Ŝ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀΣ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴe del Gruppo di 

Coordinamento regionale afferente al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana. 

[ŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ Řŀƭ DǊǳǇǇƻ Řƛ [ŀǾƻǊƻΣ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǊŜ ǳƴŀ 

άvisione comune per il climaέΣ ǇŀǊǘŜƴŘƻ ŘŀƎƭƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ 

ŘŜŎƭƛƴŀǊƴŜ ƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ 

{ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƛƭ /ƭƛƳŀ Ŝ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀΦ bŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘƛƎŜƴŘŀ 

Strategia Regionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SRACC) sono stati dimensionati anche a 

livello di singole aree comunali, per creare uno strumento operativo che consenta, da un lato, alla 

Regione Puglia di avere un quadro conoscitivo climatico chiaro e aggiornato finalizzato alla redazione 

ŘŜƭƭŀ {w!//Σ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƛ ǎƛƴƎƻƭƛ /ƻƳǳƴƛ ǇǳƎƭƛŜǎƛ όƻ ¦ƴƛƻƴƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛύ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ 

approfondita dello scenario climatico locale - passato, presente e futuro - e un vademecum di azioni 

necessarie per ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ t!9{/Σ ƛ tƛŀƴƛ Řƛ !Ȋƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƛƭ /ƭƛƳŀ Řƛ Ŏǳƛ ƛ /ƻƳǳƴƛ 

pugliesi aderenti al Patto dei Sindaci sono chiamati a dotarsi. 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ƭΩŜƭŀōƻǊazione 

degli scenari climatici e la definizione dei documenti strategici è stato condotto in coerenza con la 

Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNAC), il Piano Nazionale di 

Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC) e la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 

(SNSvS), nonché in coerenza con gli orientamenti strategici e operativi portati avanti dalla Regione 

tǳƎƭƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘƛƎŜƴŘŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ Ři Sviluppo Sostenibile (SRSvS). 
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Il lavoro è stato condotto, inoltre, in condivisione con i principali attori istituzionali e del mondo della 

ǊƛŎŜǊŎŀ ŀǘǘƛǾƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŎƭƛƳŀ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ǎŜǎǎƛƻƴƛ Řƛ 

confronto dedicate e tavoli tematici, tra cui: 

V 21 novembre 2022 ς evento road-show territoriale a Lecce - Patto dei Sindaci 

V 6 dicembre 2022 ς evento road-show territoriale a Trani- Patto dei Sindaci 

V 12 dicembre 2022 ς evento road-show territoriale a Taranto - Patto dei Sindaci 

V LƴŦƻ Řŀȅ ά¦ƴ Ǉŀǘǘƻ ǇŜǊ ƛƭ /ƭƛƳŀέ ŘŜƭ ннΦмл.2022 ς presso la Fiera del Levante - Bari; 

V Dibattito Stakeholder Adriaclim del 31.03.2023 ς presso la sede della Regione Puglia 

di Via Gentile, 52 ς Bari; 

V Convegno conclusivo Adriaclim del 26.06.2023 ς presso la Spazio Murat, P.zza del 

Ferrarese, 13 ς Bari.  

 

Lƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀΣ ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻ ς 

{ŜȊƛƻƴŜ ¢ǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ 9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ Ƙŀ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ƭΩ ά!ǾǾƛǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀ ǎǇƻǊǘŜƭƭƻ ǇŜǊ incentivazioni 

ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ t!9{/ Ŏƻƴ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǾƻǳŎƘŜǊέΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Ŏƻƴ 5Dw ƴΦ мол ŘŜƭ нл ƎƛǳƎƴƻ 

нлннΦ [Ω!ǾǾƛǎƻ Ƙŀ ƛƴǘŜǎƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊŜ ƛ /ƻƳǳƴƛ ǇǳƎƭƛŜǎƛ όƻ ƭŜ ¦ƴƛƻƴƛ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛύ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭ bǳƻǾƻ tŀǘǘƻ 

ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƛƭ /ƭƛƳŀ Ŝ ƭΩ9ƴŜǊƎƛa con un obiettivo di riduzione di CO2 di almeno il 55% entro il 2030, 

ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ t!9{/ όtƛŀƴƛ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ 

Sostenibile e il Clima), proporzionato rispetto al numero di abitanti. 

[Ω!ǾǾƛǎƻ Ǉǳbblico, con modalità a sportello, aperto dal 04/07/2022, è stato prorogato fino al 

30/12/2022 per garantire la massima partecipazione dei Comuni o delle Unione dei Comuni e 

consentire la realizzazione dei road-show territoriali di informazione e sensibilizzazione come 

precedentemente richiamati.  

Con Determinazioni dirigenziali n. n. 250 del 02/12/2022 e n. 00119 del 26/05/2023 sono stati ammessi 

complessivamente al beneficio del contributo regionale 143 Comuni pugliesi, ad oggi impegnati nella 

redazione deƛ t!9{/Σ ǇŜǊ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ϵ мΦммфΦлллΦ 

tŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜ ŀƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀ Ǉƻǎǘƻ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊ ƛ /ƻƳǳƴƛ ǇǳƎƭƛŜǎƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ 

bǳƻǾƻ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƛƭ /ƭƛƳŀ Ŝ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾƻǳŎƘŜǊ ǇŜǊ ƭŀ redazione dei 

t!9{/Σ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлннΣ Ƙŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǘƻ 

ŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ tǳƎƭƛŀ Řƛ ǇƻǘŜǊ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ǇŀǊǘŜ ŀƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ DŜƳŜƭƭŀƎƎƛƻ ŜǳǊƻǇŜƻ άPeer Learning 

Programmeέ ǇǊƻƳƻǎǎƻ Řŀƭ /ƻa ς Covenant of Mayor di Bruxelles, che ha selezionato la Regione Puglia 

per il gemellaggio con la Regione francese della Loira. Il Programma ha previsto la condivisione di due 

soggetti: uno con la funzione di "Learner", in questo caso la Puglia in qualità di ospitante (host) e l'altro 

soggetto con funzione di "Mentor", in questo caso la Loira. Il programma si è strutturato in 4 fasi: 

1. tra giugno e luglio 2022 il CoM (Covenant of Mayor - ufficio del Patto di Bruxelles)  ha 

convocato i referenti tecnici delle due Regioni gemellate per gli incontri prelimiari e conoscitivi 

dei fabbisogni; 

2. a settembre 2022 sono stati definiti gli obiettivi del Programma di Gemellaggio, incentrati sullo 

ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ŘŀǊŜ Ǿƛǘŀ ŀŘ ǳƴŀ ά/ƻƳƳǳƴƛǘȅ ƻŦ tǊŀŎǘƛŎŜ - /htέ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 

cambiamenti climatici; 

3. a febbraio 2023,  dal 15 al 16,  si è tenuta la visita dei rappresentanti della Regione della Loira 

a Bari, durante il quale si è apporfondito la metodologia di costituzione di una COP e il modello 

di governance multilivello da adottare; 

4. a marzo 2023 si è conclusa la transferability session per la condivisione dei risultati raggiunti. 
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Per dare ulteriore impulso e continuità al percorso già avviato, la Regione Puglia, con Deliberazione 

della Giunta Regionale n. 1801 del 05/12/2022 ha soǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ƭŀ ά/ŀǊǘŀ aƛǎǎƛƻƴŜ !ŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻέΣ ƛƴ 

ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀŘ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŎƛƴǉǳŜ Ƴƛǎǎƛƻƴƛ ƭŀƴŎƛŀǘŜ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ 

Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ άIƻǊƛȊƻƴ 9ǳǊƻǇŜ нлнм-нлнтέΣ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άMissione Adattamento ai cambiamenti climatici: 

supportare almeno 150 regioni europee e comunità a diventare resilienti al clima entro il 2030έΣ ŎƘŜ 

promuove lo sviluppo di soluzioni innovative per adattarsi ai cambiamenti climatici e offre 

ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƳŜǘǘŜǊŜ ŀ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǊŜgionali in materia di 

adattamento ai cambiamenti climatici e di sviluppo sostenibile, con il supporto delle istituzioni e degli 

Ŝƴǘƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŜǳǊƻǇŜƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ conoscenze, dati e tecnologie. 

Lŀ ά/ŀǊǘŀ Řƛ aƛǎǎƛƻƴŜ !ŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻέΣ ǇǳǊ ƴƻƴ ŜǎǎŜƴŘƻ ƎƛǳǊƛdicamente vincolante, impegna i firmatari 

a costruire sul terreno una modalità di azione inclusiva, che coinvolga gli stakeholder locali, la società 

civile, le imprese, gli enti di ricerca e i cittadini al fine di raggiungere gli obiettivi condivisi in materia di 

adattamento. 
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2. ANALISI DEL CONTESTO CLIMATICO 

2.1. RICOGNIZIONE DEI PIANI E DEI PROGETTI: FOCUS 

REGIONE PUGLIA 

2.1.1. PNACC ς Regione Puglia 
Il presente paragrafo descrive il contesto climatico generale del territorio della Puglia a partire dalle 

analisi della condizione climatica attuale e futura contenute nel Piano Nazionale di Adattamento ai 

Cambiamenti Climatici (PNACC1 aggiornato a gennaio 2023ύ ǊŜŘŀǘǘƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ όƻƎƎƛ 

Ministero della Transizione Ecologica - MiTE) e attualmente in fase di approvazione. Si ritiene, infatti, 

che il quadro conoscitivo di tale documento, anche se non ha ancora concluso il processo di VAS, possa 

rappresentare uno strumento utile per la definizione del contesto climatico. I contenuti generali dello 

strumento sono trattati in modo approfondito nel paragrafo 1.1.6 a cui si rimanda. 

Nella versione attuale il PNACC al fine di supportare la mappatura delle criticità ambientali e delle 

specificità del contesto a scala regionale e locale con un numero maggiore di informazioni, sono stati 

considerati 27 indicatori climatici (nella prevedenǘŜ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎƛ ŜǊŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳ мл ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛύ 

messi in relazione con determinati pericoli.  

Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƭƛƳŀ ǎǳƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ мфум-2010 e le 

variazioni climatiche attese sul trentennio centrato sulƭΩŀƴƴƻ нлрл όнлос-2065), rispetto allo stesso 

periodo 1981-нлмлΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƛ ǘǊŜ ǎŎŜƴŀǊƛ Lt//Υ w/tуΦр ά.ǳǎƛƴŜǎǎ ŀǎ ǳǎǳŀƭέΣ w/tпΦр άCƻǊǘŜ 

ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜέΣ w/tнΦс άaƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŀƎƎǊŜǎǎƛǾŀέΦ 

Climatologia attuale 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƭƛƳŀ ǎǳƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ м981-2010 è stata effettuata utilizzando il dataset 

osservativo grigliato E-OBS. Tale dataset fornisce dati giornalieri di precipitazione, temperatura e 

ǳƳƛŘƛǘŁ ǎǳ ǳƴ ƎǊƛƎƭƛŀǘƻ ǊŜƎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ мн ƪƳ όлΦмϲ Ȅ лΦмϲύ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 

territorio nazionale. Sebbene tale dataset sia largamente utilizzato per lo studio delle caratteristiche 

ŘŜƭ ŎƭƛƳŀ Ŝ ǎƛŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀǊŜŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƘŜ 

Ŝǎǎƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŀƭŎǳƴŜ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ŎƘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

risulta ridotta al diminuire della densità del numero di stazioni, come accade nel territorio del Sud Italia 

e in corrispondenza di aree ad orografia complessa. 

Nella figura successiva si riportano i valori medi stagionali, nel trentennio 1981-2010, della 

precipitazione totale e della temperatura media. In termini di precipitazione totale nella penisola 

italiana si registrano i valori più alti durante la stagione autunnale, invece risultano, in particolare nella 

stagione estiva, le meno piovose.  

 

1 PNACC: https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/clima/pnacc.pdf  

https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/clima/pnacc.pdf
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Figura 2-1 Valori medi stagionali delle temperature medie e delle precipitazioni cumulate su periodo di riferimento 1981-
2010 a partire dal dataset grigliato E-OBS v25 (fonte: PNACC) 

 

Oltre ai valori medi della precipitazione cumulata e della temperatura media, sono stati calcolati sul 

periodo di riferimento 1981-2010, i valori medi annuali/stagionali di diversi indicatori climatici utili a 

ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴe di specifici pericoli climatici. A tale scopo la Figura a seguire riporta la 

distribuzione spaziale, relativamente al periodo di riferimento 1981-2010, degli indicatori ritenuti più 

rilevanti anche in relazione alla loro rappresentatività dei pericoli climatici attesi. Nella penisola i valori 

massimi degli indici di siccità (in termini di occorrenza percentuale della classe di siccità estrema) 

vengono registrati nelle aree a nord-ovest della nazione e i valori tendono a diminuire muovendosi 

verso sud.  

Figura 2-2 Mappe di alcuni degli indicatori climatici analizzati sul periodo 1981-2010 a partire dal dataset grigliato E-OBS 
v25 (fonte: PNACC) 
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Climatologia futura 

Vengono riportate le variazioni climatiche degli indicatori precedentemente identificati per il periodo 
futuro 2036-нлср όŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀƴƴƻ нлрлύΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ мфум-2010.  
Come già indicato, sono state utilizzate alcune delle simulazioni del programma EURO-CORDEX 

disponibili in C3S; in particolare per ogni scenario sono stati utilizzati 14 possibili simulazioni climatiche, 

in accordo con quanto attualmente disponibile sulla piattaforma Copernicus. 

Per quanto riguarda le precipitazioni le proiezioni indicano per il Sud Italia, in particolare per lo scenario 

RCP8.5, una diminuzione delle precipitazioni complessive annue. Nello specifico, lo scenario RCP 8.5 

proietta una generale riduzione nel Sud Italia e in Sardegna (fino al 20% nel 2050) e un aumento nelle 

aree geografiche Nord-Ovest e Nord-Est (Figura 4). Lo scenario RCP 2.6, invece, proietta un aumento 

rilevante delle precipitazioni sul Nord Italia e una lieve riduzione al Sud. In generale, la stima delle 

variazioni di precipitazione, sia in senso spaziale che temporale, è più incerta di quella delle variazioni 

della temperatura essendo le precipitazioni già soggette a forti variazioni naturali (MATTM, SNACC, 

Rapporto sullo stato delle conoscenze, 2014). Come mostrato in Figura 4, si osserva infatti una 

maggiore dispersione (espressa in termini di deviazione standard) intorno ai valori medi per le 
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variazioni di precipitazione rispetto a quelle di temperatura. Tali incertezze appaiono particolarmente 

pronunciate nel Nord Italia, secondo lo scenario RCP 2.6. 

Figura 2-3 Variazioni climatiche annuali delle temperature medie e delle precipitazioni cumulate medie per il periodo 
2036-2065 (2050s), rispetto al periodo di riferimento 1981-2010, per gli scenari RCP 2.6, RCP 4.5 e RCP8.5. I valori sono 
espressi in termini di media (ensemble mean) e deviazione standard (dispersione attorno al valore medio) calcolati 
ÓÕÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÉÅÚÉÏÎÉ ÄÅÉ ÍÏÄÅÌÌÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉ ÒÅÇÉÏÎÁÌÉ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ Euro-Cordex. (fonte: 

PNACC) 

 

Per quanto riguarda il fenomeno della siccità, esso è stato Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ {tL όaŎYŜŜ Ŝǘ ŀƭΦ 

19932) considerando diverse finestre temporali per i cumuli di precipitazione (3 mesi, 6 mesi, 9 mesi, 

мн ƳŜǎƛ Ŝ нп ƳŜǎƛύΦ ¢ŀƭŜ ƛƴŘƛŎŜΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻΣ ǇǳƼ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳ 

impatti immediati, a medio e lungo termine che, sulla durata di 3-6 mesi hanno impatti 

prevalentemente agronomici, mentre sulla durata 12-24 mesi hanno impatti di tipo prevalentemente 

idrologico e socioeconomico. Per tutte le scale temporali considerate, è da attendersi un incremento 

del numero di episodi di siccità, in particolare per lo scenario RCP8.5 nel Sud Italia (incluso le isole). 

 

2 McKee, T.B., N.J. Doesken, and J. Kleist, 1993: The relationship of drought frequency and duration of time scales. 
In Proc. of Eighth Conference on Applied Climatology, American Meteorological Society, January 17ς23, 1993, 
Anaheim CA 
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Figura 2-4 Variazioni climatiche annuali delle temperature medie e delle precipitazioni cumulate medie per il periodo 
2036-2065 (2050s), rispetto al periodo di riferimento 1981-2010, per gli scenari RCP 2.6, RCP 4.5 e RCP8.5. I valori sono 
espressi in termini di media (ensemble mean) e deviazione standard (dispersione attorno al valore medio) calcolati 
ÓÕÌÌȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÉÅÚÉÏÎÉ ÄÅÉ ÍÏÄÅÌÌÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉ ÒÅÇÉÏÎÁÌÉ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ Euro-Cordex. (fonte: 

PNACC) 

 

2.1.2. Interreg AdriaClim 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ !ŘǊƛŀ/ƭƛƳ introdotto nel paragrafo 1.2.4, la costa adriatica della Regione Puglia 

ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ǉǳŀƭŜ {ƛǘƻ tƛƭƻǘŀ ƴΦ п ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ LƴǘŜǊǊŜƎ !ŘǊƛŀ/ƭƛƳ άt{п !Ǉǳƭƛŀ Ŏƻŀǎǘŀƭ ŀǊŜŀέΣ ƛƴ 

ƳƻŘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀ di Torre Guaceto che è delimitata da un sistema di boe ed è 

caratterizzata da una linea costiera varia e dalla presenza di Poseidonia oceanica. Una delle boe che 

ŘŜƭƛƳƛǘŀƴƻ ƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜƴǎƻǊƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 

ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ ƳŀǊƛƴŀΦ 
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Figura 2-5ȡ !ÒÅÁ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÁ ÄÁÌÌȭ)ÎÔÅÒÒÅÇ !ÄÒÉÁ#ÌÉÍȟ ÂÏÁ ÄÉ ÄÅÌÉÍÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÐÒÏÔÅÔÔÁ ÄÉ 4ÏÒÒÅ 'ÕÁÃÅÔÏ ɉÆÏÎÔÅȡ 
Interreg AdriaClim, WP 3 D 3.1.1 Design Plan of Installation of devices and measurement campaigns) 

 

[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ ǎǳƭƭΩŀǊea sono quelle di acquisizione e perfezionamento della postazione di 

monitoraggio sulla boa che è stata testata in un laboratorio sulla costa, è inoltre in via di sviluppo il 

prototipo di un nuovo radiometro multispettrale da inserire nella boa. 

Il Progettƻ Ƙŀ ǊŜŘŀǘǘƻ ǉǳƛƴŘƛ ƛƴ ǎƛƴǘŜǎƛ ǳƴ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŎƘŜ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ǎƛŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ŀǘǘǳŀƭŜ Ŝ ŦǳǘǳǊŀ 

della Regione Puglia sia per le aree terrestri che marine. AdriaClim elabora tre diversi scenari per le 

loro analisi, considerando il Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC, 2022), 

prendendo in considerazione per le analisi delle condizioni climatiche attuale (periodo dal 1979-2005) 

e successivamnete due scenari futuri RCP8.5 e RCP4.5 (periodo dal 2021-нлрлύΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 

sette indicatori che sono:  

Ҧ Temperatura media (T2M); 

Ҧ Precipitazione media (MP); 

Ҧ Giorni consecutivi secchi (CDD); 

Ҧ Giorni di precipitazione intense (R20); 

Ҧ Giorni con gelo (FD); 

Ҧ Giorni estivi (SU95p); 

Ҧ 95° percentile della precipitazione (P95). 

Il ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭΩaumento delle temperature medie (già in atto da circa 40 ŀƴƴƛύΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

giorni estivi (e cioè con una temperatura massima superiore a 29,2 gradi), il calo della precipitazioni 

nei mesi autunnali e invernali per poi avere sempre più spesso fenomeni intensi dovuti al caldo, e un 

aumento significativo del livello medio del mare. 

Infine il progetto effettua una analisi degli impatti dei cambaimentio climatici, vulnerabilità e azioni di 

adattamento attraverso tre letture: Impatti e azioƴƛ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƻŎǳƭǘǳǊŀ ǇŜǊ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ 

costiera e per il turismo cui il presente documento rimanda per dettagli. 
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2.1.3. Interreg RESPONSE 
Nel WP3 del progetto Interreg Response, introdotto nel paragrafo 1.2.5, vengono definiti gli scenari 

ŀǘǘǳŀƭƛ ŜŘ ŀǘǘŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Adriatica3; per 

ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ tǳƎƭƛŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ƳƻǎǘǊŀǘƛ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ р ǎǘŀȊƛƻƴƛ. Per la 

temperatura vengono utilizzati come indicatori la temperatura massima media annuale, la 

temperatura minima media annua, i giorni estivi (SU), e le notti tropicali (TR) mentre per le 

precipitazioni sono presi in considerazione i giorni di pioggia, i giorni con forti precipitazioni, i giorni 

consecutivi asciutti (CDD) e i giorni consecutivi bagnati (CWD) e le precipitazioni annue totali (P). 

Figura 2-6: Pioggia cumulata, precipitazioni intense, giorni di pioggia, CDD e CWD nelle 5 stazioni della Regione Puglia 
(fonte RESPONSe, WP3, Deliverable 3.1)  

 

Nel progetto viene inoltre calcolato il Climate Index for Tourism4 ŎƘŜ ŜǎǇǊƛƳŜ ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 

integrato corpo-ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŎƻƳŜ ǎŜƴǎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊƳƛŎŀ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ 

ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾŜǎǘƛǘƛΦ  Il CIT è stato calcolato in due momenti della giornata, la mattina alle 7 e il 

pomeriggio alle 14 per il periodo dal 1981 al 2010. I risultati del CIT possono variare in un range che va 

 

3 Per la metodologia di calcolo dei diversi indicatori si rimanda al Deliverable 3.1 
4 Per la metodologia di calcolo si veda il Deliverable 3.1, paragrafo 4 
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da 1 (inaccettabile) con pessime condizioni per il turismo, a 7 (ottimale) ottime condizioni per il 

turisƳƻΣ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ǾŀǊƛŀƴƻ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ƻǊŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻΣ ǇŜǊ ƭŀ tǳƎƭƛŀ ƛƭ 

ŎŀƭŎƻƭƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜǎŜƎǳƛǘƻ ǎǳ .ǊƛƴŘƛǎƛ ŎƻƳŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜΦ 

Figura 2-7: Frequenza mensile media delle condizioni per le attività turistiche a Brindisi (fonte: RESPONSe WP3, 
Deliverable 3.1). 

 

Altri indicatori elaborati per Brindisi sono quelli relativi alla velocità del vento e alle raffiche di vento 

dai dati estratti dalle rianalisi ERA55 per gli anni dal 1979 al 2018. /ƻƳŜ ǎƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ŘŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ 

relativa, la velocità media annua del vento e le raffiche annue medie di vento sono tendenzialmente 

in crescita mentre sono in calo la velocità massima annua e le raffiche massime annue. 

 
5 https://www.ecmwf.int/en/forecasts/datasets/reanalysis-datasets/era5; C3S, 2017 
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Figura 2-8: Vento massimo e vento medio e raffiche massime e medie a Brindisi (fonte: RESPONSe, WP3, Deliverable 3.1) 

 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘǊŜƴŘ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŘŜƭ aare Adriatico per mezzo 

ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ǇƻǎǘŜ ǎǳƭƭŀ Ŏƻǎǘŀ ŎǊƻŀǘŀΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŀōōǊŀŎŎƛŀ ǳƴ ŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŎƘŜ Ǿŀ 

dal 1964 al 2015 e mostra due distinti cicli: il primo, fino al 1979 si riscontra un trend di calo delle 

temperature che varia tra -0.28°C/decade e -0.56°C/decade, il trend negativo è più pronunciato nel 

medio Adriatico rispetto che nel nord Adriatico. Questa tendenza si ribalta nel periodo 1979-2015 

quando si innesca un trend di crescita, la crescita della temperatura del mare nel periodo considerato 

è infatti pari a 1.1°C, il riscaldamento del mare si è intensificato dal 2008 con trend che arrivano fino 

ad avere dei valori di crescita pari a 1.56°C/decade. In aggiunta alle stazioni croate sono stati elaborati 

i dati di temperatura della superficie marina osservati nelle stazioni di Otranto (1998-2018) e di Bari 

(1998-2016) per le quali viene rilevata tendenza, una volta che le misure sono state epurate dai cicli 

stagionali, di crescita di 0.4°C/decade per Otranto e di 0.8°C/decade per Bari. 
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Figura 2-9: Temperatura della superficie marina ad Otranto (a sinistra) e a Bari (a destra)(fonte: RESPONSe, WP3, 
Deliverable 3.1) 

  

2.2. CONTESTO CLIMATICO ATTUALE E PASSATO 

2.2.1. Indagine territoriale: Regione Puglia 
In questo paragrafo vengono riportati i dati forniti dalle attività di elaborazione geostatistica dei dati 

rilevati dai sensori meteorologici della rete di monitoraggio di Protezione Civile della Regione Puglia 

ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ trentennale dal 1976 al 2005. Il risultato 

dŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƪǊƛƎƛƴƎ ǎƻƴƻ ƭŜ ƳŀǇǇŜ ŘŜƭle statistiche mensili di temperatura minima, 

ƳŀǎǎƛƳŀ Ŝ Řƛ ǇƛƻǾƻǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴno storico. La metodologia di dettaglio adottata dalla Protezione Civile 

per tali elaborazioni ŝ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ άaŀǇǇŜ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ ƛƴ tǳƎƭƛŀΥ metodologie, strumenti e 

risultati-ŀƴƴƻ нлмлέΦ 

Nel presente paragrafo è riportato un estratto ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜnto della temperatura minima e massima 

e di precipitazione a livello provinciale. Si rimanda ŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ м ψaŀǇǇŜ /ŀǊǘƻƎǊŀŦƛŎƘŜ ǇŜǊ il dettaglio 

di tutte le mappe mensili dei tre parametri meteorologici di seguito analizzati. 

Temperatura minima 

La temperatura minima media ha un andamento complessivo che va da un minimo assoluto di -0.2°C 

nel mese di gennaio ad un massimo assoluto di 21.6°C nel mese di luglio. Il mese più freddo risulta 

essere gennaio, con intervallo di temperatura minima media compreso tra -0.2°C e 8.1 °C. I mesi più 

ŎŀƭŘƛ ǎƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ƭǳƎƭƛƻ Ŝ ŀƎƻǎǘƻΣ Ŏƻƴ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ǘǊŀ ƛ мпΦуϲ/ Ŝ ƛ нмΦсϲ/ ƛƴ 

luglio e tra i 15.4°C e i 21.5°C in agosto; luglio si configura quindi come mese con valore maggiore 

ŘŜƭƭΩŜǎǘǊŜƳƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀƎƻǎǘƻ ŎƻƳŜ ƳŜǎŜ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘǊŜƳƻ 

ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻΦ {ƛ ƴƻǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƻƳŜ ƛƭ ǊŀƴƎŜ ǘǊŀ ǾŀƭƻǊŜ ƳƛƴƛƳƻ Ŝ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ 

minima media sia di 6.8°C per luglio e di 6.1°C per agosto (Tabella 2-1). 

Tabella 2-1 _ Intervallo di valori di temperatura minima media (fonte: nostra elaborazione su dati della Protezione Civile)  

MESE 

T (°C) T (°C) 

ɲ¢ όϲ/ύ 
Incremento valore 

minimo (°C) 
Incremento valore 

massimo (°C) Valore minimo 
spaziale 

Valore massimo 
spaziale 

GENNAIO -0.2 8.1 8.3 0.1 0.5 

FEBBRAIO -0.2 8.6 8.7 1.9 1.5 
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MESE 

T (°C) T (°C) 

ɲ¢ όϲ/ύ 
Incremento valore 

minimo (°C) 
Incremento valore 

massimo (°C) Valore minimo 
spaziale 

Valore massimo 
spaziale 

MARZO 1.7 10.1 8.3 2.0 1.5 

APRILE 3.7 11.5 7.8 4.8 3.8 

MAGGIO 8.6 15.4 6.8 3.6 4.0 

GIUGNO 12.2 19.4 7.2 2.6 2.2 

LUGLIO 14.8 21.6 6.8 0.6 -0.1 

AGOSTO 15.4 21.5 6.1 -3.7 -2.5 

SETTEMBRE 11.7 19.0 7.2 -3.3 -3.0 

OTTOBRE 8.4 15.9 7.5 -4.4 -3.6 

NOVEMBRE 4.0 12.3 8.3 -2.8 -3.2 

DICEMBRE 1.1 9.2 8.0 -1.1 -1.3 

Si nota, inoltre, come la temperatura minima media sia variabile nei 12 mesi, con differenze tra minimo 

e massimo della temperatura minima media comprese compreso tra i 6.1°C nel mese agosto e i 8.7°C 

nel mese di febbraio (Tabella 2-1).  

La crescita dei valori minimi e massimi da gennaio ad agosto è lievemente irregolare, con incrementi 

da un mese al successivo che vanno da 0.5°C a 4.8°C. La temperatura torna a diminuire da agosto a 

gennaio, anche in questo caso in modo non costante, con decrementi tra -1.1°C e -4.4°C. Si segnala 

che il mese di gennaio rappresenta il mese con i valori più bassi di temperatura minima, mentre il mese 

di luglio quello con la temperatura minima più alta. 

[ŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Puglia mostra come i valori inferiori si 

ǊŜƎƛǎǘǊƛƴƻ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŀŘ ŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƭ DŀǊƎŀƴƻΣ ƭΩŀƭǘŀ aǳǊƎƛŀ Ŝ ƛƭ 

subappennino Dauno. I valori più alti di temperatura si registrano invece nella costa a nord del 

Gargano, nella zona centrale del Foggiano, nel Salento e sulla costa Adriatica a sud del golfo di 

aŀƴŦǊŜŘƻƴƛŀΦ !ƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƴŜƛ ƳŜǎƛ ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƻƳŜ ƛƭ DŀǊƎŀƴƻ Ŝ ƛƭ 

subappenƴƛƴƻ 5ŀǳƴƻ ŀōōƛŀƴƻ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƛ ƳƛƴƛƳƛ ƳŜƴǎƛƭƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƴƴƻΦ 

Un comportamento simile si verifica nelle zone a temperatura più alta: gran parte del Salento e della 

costa AŘǊƛŀǘƛŎŀ ƳŀƴǘŜƴƎƻƴƻ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ŜƭŜǾŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩintero anno, mentre la zona centrale 

del Foggiano registra temperature più vicine ai valori medi mensili soprattutto nei mesi invernali. 

Infine, analizzando il grafico seguente ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ tǳƎƭƛŀΣ ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƻƳŜ le 

temperature minime medie varino dai 4.8°C registrati nel mese di febbraio, mese più freddo, con valori 

minimi pari a -1.9°C nei mesi di gennaio ed aprile ai 19.8°C e 19,9°C nei mesi con temperature minime 

medie maggiori rispettivamente luglio ed agosto. 
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Figura 2-10: Andamento delle temperature medie minime (minime e massime spaziali assolute) per ÌȭÁÎÎÏ ÓÔÏÒÉÃÏ (fonte: 
nostra elaborazione su dati della Protezione Civile) 

 

Temperatura massima 

La temperatura massima media ha un andamento complessivo che va da un minimo assoluto di 3.9°C 

nel mese di gennaio ad un massimo assoluto di 32.4°C nel mese di luglio. Il mese più freddo risulta 

essere gennaio, con intervallo di temperatura massima media compreso tra 3.9°C e 13.6°C. I mesi più 

ŎŀƭŘƛ ǎƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ƭǳƎƭƛƻ Ŝ ŀƎƻǎǘƻΣ Ŏƻƴ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ǘǊŀ ƛ нпΦ8°C e i 32.4°C in 

luglio e tra i 25.6°C e i 31.8°C in agosto; luglio si configura quindi come mese con valore maggiore 

ŘŜƭƭΩŜǎǘǊŜƳƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ŀƎƻǎǘƻ ŎƻƳŜ ƳŜǎŜ Ŏƻƴ ǾŀƭƻǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜǎǘǊŜƳƻ 

ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻΦ {ƛ ƴƻǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƻƳŜ ƛƭ ǊŀƴƎŜ spaziale tra valore minimo e massimo di 

temperatura massima media sia di 7.6°C per luglio e di 6.2°C per agosto (cfr. Tabella 2-2).  

Tabella 2-2 _ Intervallo di valori di temperatura massima media (fonte: nostra elaborazione su dati della Protezione 
Civile) 

MESE 

T (°C) T (°C) 

ɲ¢ όϲ/ύ 
Incremento 

valore minimo 
(°C) 

Incremento 
valore massimo 

(°C) 
Valore minimo 

spaziale 
Valore massimo 

spaziale 

GENNAIO 3.9 13.6 9.7 0.7 0.1 

FEBBRAIO 4.6 13.8 9.1 3.7 2.7 

MARZO 8.3 16.5 8.2 2.9 3.2 

APRILE 11.2 19.7 8.5 5.7 5.4 

MAGGIO 16.8 25.1 8.2 4.5 4.5 

GIUGNO 21.3 29.6 8.2 3.5 2.9 

LUGLIO 24.8 32.4 7.6 0.9 -0.6 

AGOSTO 25.6 31.8 6.2 -5.6 -3.7 

SETTEMBRE 20.0 28.1 8.1 -5.0 -4.5 

OTTOBRE 15.0 23.5 8.5 -6.3 -5.0 

NOVEMBRE 8.7 18.5 9.8 -3.7 -3.5 
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MESE 

T (°C) T (°C) 

ɲ¢ όϲ/ύ 
Incremento 

valore minimo 
(°C) 

Incremento 
valore massimo 

(°C) 
Valore minimo 

spaziale 
Valore massimo 

spaziale 

DICEMBRE 5.0 15.0 9.9 -1.4  -1.1 

Si nota inoltre come la temperatura massima media sia variabile nei 12 mesi, con differenze tra minimo 

e massimo di temperatura massima media comprese tra i 6.2°C nel mese agosto e i 9.9°C nel mese di 

dicembre (cfr. Tabella 2-2). La crescita dei valori minimi e massimi da gennaio ad agosto è lievemente 

irregolare, con incrementi da un mese al successivo che vanno da 0.1°C a 5.7°C. La temperatura torna 

a diminuire da agosto a gennaio, anche in questo caso in modo non costante, con diminuzioni tra -

1.1°C e -5.6 °C. 

[ŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ Puglia mostra come i valori inferiori si 

rŜƎƛǎǘǊƛƴƻ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŀŘ ŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƭ DŀǊƎŀƴƻΣ ƭΩŀƭǘŀ Murgia, la 

Murgia dei Trulli e il subappennino Dauno. I valori più alti di temperatura si registrano invece nella 

zona centrale del FƻƎƎƛŀƴƻΣ ƴŜƭ {ŀƭŜƴǘƻΣ ǎǳƭƭΩŀǊŎƻ Ionico Tarantino e sulla costa Adriatica a sud del golfo 

Řƛ aŀƴŦǊŜŘƻƴƛŀΦ !ƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƴŜƛ ƳŜǎƛ ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƻƳŜ ƛƭ DŀǊƎŀƴƻ Ŝ ƛƭ 

ǎǳōŀǇǇŜƴƴƛƴƻ 5ŀǳƴƻ ŀōōƛŀƴƻ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƛ ƳƛƴƛƳƛ ƳŜƴǎƛƭƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƴƴƻΦ 

Un cƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ǎƛƳƛƭŜ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ǇƛǴ ŀƭǘŀΥ ƭΩŀǊŎƻ Ionico Tarantino, alcune 

porzioni del Salento e della costa AŘǊƛŀǘƛŎŀ ƳŀƴǘŜƴƎƻƴƻ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ŜƭŜǾŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 

anno, mentre la zona centrale del Foggiano registra temperature più vicine ai valori medi mensili 

soprattutto nei mesi invernali.  

Infine, ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ ƎǊŀŦƛŎƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ tǳƎƭƛŀΣ le temperature 

massime medie maggiori interpolate si registrano nel mese di luglio con 30.1°C, seguito da agosto con 

29.8°C e giugno con 27.4°C. I mesi con temperature medie massime inferiori sono gennaio e febbraio 

con rispettivamente 11.2°C e 11.5°C. Picchi di temperatura massima superiori a 33°C si registrano nei 

mesi di luglio ed agosto, le temperature massime più basse si registrano invece a gennaio. 

Figura 2-11: Andamento delle temperature medie massime (minime e massime assolute) per ÌȭÁÎÎÏ ÓÔÏÒÉÃÏ (fonte: nostra 
elaborazione su dati della Protezione Civile) 
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Piovosità 

La piovosità ha un minimo assoluto di 10.6 mm nel mese di giugno e un massimo assoluto di 130.8 mm 

nel mese di novembre.  

Tabella 2-3 _ Intervallo di valori di piovosità (fonte: nostra elaborazione su dati della Protezione Civile) 

MESE 

P (mm) P (mm) 

ɲP (mm) 
Incremento valore 

minimo (mm) 

Incremento 
valore massimo 

(mm) 
Valore minimo 

spaziale 
Valore massimo 

spaziale 

GENNAIO 41.0 100.0 59.0 -5.4 -23.4 

FEBBRAIO 35.6 76.6 40.9 2.7 -3.6 

MARZO 38.3 73.0 34.7 -4.1 12.9 

APRILE 34.2 85.9 51.7 -11.3 -23.8 

MAGGIO 22.9 62.0 39.1 -12.4 -12.4 

GIUGNO 10.6 49.7 39.1 3.2 -13.8 

LUGLIO 13.8 35.9 22.2 9.9 4.5 

AGOSTO 23.6 40.4 16.8 9.2 41.0 

SETTEMBRE 32.9 81.5 48.6 7.1 32.4 

OTTOBRE 39.9 113.8 73.9 16.6 17.0 

NOVEMBRE 56.5 130.8 74.3 -5.0 -0.3 

DICEMBRE 51.6 130.6 79.0 -10.5 -30.6 

 

Si nota inoltre come la variabilità della piovosità tra minimo e massimo varia molto nel corso dei 12 

mesi, passando dai 16.8 mm del mese di agosto ai 79.0 mm del mese di dicembre. La crescita dei valori 

minimi e massimi di piovosità da un mese al successivo è irregolare, con incrementi che vanno da -

12.4mm a 16.6mm per il valore minimo e da -30.6mm a 41.0mm per il valore massimo.  

[ŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛƻǾƻǎƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ ƛƭ DŀǊƎŀƴƻ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊƛ 

come zona ad alta piovosità per tutti i 12 mesi, fatta eccezione per ottobre. Anche la zona del 

subappennino Dauno è caratterizzata da piogge elevate peǊ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǘǊŀƴƴŜ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ Ŝ 

ottobre. La zona del Foggiano si distingue invece, per piovosità bassa tranne che per i mesi estivi. 

tǊƻŎŜŘŜƴŘƻ ǾŜǊǎƻ ǎǳŘ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǎǇŀȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛƻǾƻǎƛǘŁ ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ ƴŜƛ ƳŜǎƛ 

ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎƛa molto variabile. È possibile individuare una zona ad alta piovosità nei mesi invernali 

che si estende sulla costa adriatica tra Bari e Brindisi. Spostandosi ulteriormente a sud, la zona nei 

pressi di Taranto è caratterizzata da bassa piovosità per tutto ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ 

notare un centro di alta piovosità a sud di Lecce da ottobre a marzo. 

LƴŦƛƴŜΣ ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ ƎǊŀŦƛŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ tǳƎƭƛŀΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛƻǾƻǎƛǘŁ ƛƴ 

Puglia è simile in tutte le province, è maggiore nei mesi da ottobre a dicembre e tocca i suoi minimi nei 

ƳŜǎƛ ŜǎǘƛǾƛΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀ ƭǳƎƭƛƻΦ 5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǘƻǊƛŎƻ, la provincia di Lecce è la più 

ǇƛƻǾƻǎŀ ŝ Ŏƻƴ ссуΦу ƳƳΣ ǉǳŜƭƭŀ ƳŜƴƻ ǇƛƻǾƻǎŀ .ŀǊƛ Ŏƻƴ рфмΦс ƳƳΦ [ŜŎŎŜ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ŎƘŜ supera 

i 100 mm di pioggia nel mese di dicembre con 109.9 mm, sempre a Lecce si registra anche il minimo 

con 17.6 mm di pioggia a luglio. 
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Figura 2-12: Piovosità in Puglia (fonte: nostra elaborazione su dati della Protezione Civile) 

 

2.2.2. Indagine territoriale: per provincia 
Di seguito si riporta per singola provincia la lettura dei dati analizzati a livello Regionale mettendo in 

luce le caratteristiche climatiche del territorio. 
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 Provincia di Bari 

Temperatura minima media (°C) 
Lŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ .ŀǊƛ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴΩŀmpia variabilità, con valori alti di temperatura nelle zone 
costiere e in corrispondenza del capoluogo di provincia, che vanno a diminuire spostandosi 
ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀΦ !ƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ pǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ .ŀǊƛ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
storico è in linea con quello regionale, come per la provincia di Barletta ς Andria ς Trani non si 
registrano medie mensili tranne il picco negativo che viene raggiunto nel mese di gennaio con -0.1°C. 

Figura 2-13: Andamento delle temperature medie minime (minime e massime assolute) per ÌȭÁÎÎÏ ÓÔÏÒÉÃÏ per la 
provincia di Bari (fonte: nostra elaborazione su dati della Protezione Civile) 

 

Temperatura massimo media (°C) 
Le temperature sono molto variabili in provincia di Bari, con valori alti nelle zone costiere e 
ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ŀ ǎǳŘ ƻǾŜǎǘ Řƛ .ŀǊƛΦ [Ŝ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ Ǿŀƴƴƻ ŀ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ǎǇƻǎǘŀƴŘƻǎƛ ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΣ 
ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ aǳǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ aǳǊƎƛŀ ŘŜƛ ¢ǊǳƭƭƛΦ vǳŜǎǘƻ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ 
ǘǳǘǘƛ ƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ Ŏƻƴ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ŎƘŜ ǎƛ ŀǾǾƛŎƛƴŀƴƻ ŀƛ ƳƛƴƛƳƛ ƳŜƴǎƛƭƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭƭŜ 
Murge nei mesi da novembre a febbraio. 

La temperatura media massima della provincia di Bari si mantiene al di sotto dei 35°C, il mese più 
caldo è luglio con 29.8°C, sempre nel mese si registra un picco pari a 33.2°C. Il mese in cui si riscontra 
una temperatura inferiore è gennaio con 10.5°C seguito da febbraio con 10.8°C. 
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Figura 2-14: Andamento delle temperature medie massime (minime e massime assolute) per ÌȭÁÎÎÏ ÓÔÏÒÉÃÏ ÐÅÒ ÌÁ 
provincia di Bari (fonte: nostra elaborazione su dati della Protezione Civile) 

 

Piovosità 
In provincia di Bari la variabilità i massimi mensili di piovosità siano raggiunti nei mesi di novembre 
e dicembre (oltre i 70 mm) e territorialmente generalmente in una porzione di territorio al confine 
con la provincia di Taranto. 
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 Provincia di BAT (Barletta- Andria-Trani) 

Temperatura minima media (°C) 
La provincia di Barletta-Andria-Trani registra temperature variabili, ma più vicine ai valori medi, con 
temperature elevate solamente sulla costa, in corrispondenza delle città di Barletta e Trani, 
ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƛ ƳŜǎƛ ŜǎǘƛǾƛΦ Lƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ǉrovinciale è sostanzialmente 
ŎƻǎǘŀƴǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ {ƛ ƴƻǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ aǳǊƎƛŀ ǊŜƴŘŜ ƭŜ 
temperature più vicine ai valori medi nella rimanente parte del territorio provinciale, con 
temperature che raggiungono i minimi mensili della regione in dicembre. 

Gennaio e febbraio si confermano essere i mesi con temperature più rigide. 

Figura 2-15: Andamento delle temperature medie minime (minime e massime assolute) per ÌȭÁÎÎÏ ÓÔÏÒÉÃÏ per la 
provincia di Barletta-Andria-Trani (fonte: nostra elaborazione su dati della Protezione Civile) 

 

Temperatura massimo media (°C) 
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La provincia di Barletta-Andria-¢Ǌŀƴƛ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁΣ Ŏƻƴ temperature però 
più vicine ai valori medi. Sulla costa a sud del golfo di Manfredonia e nella zona al confine con la 
ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ CƻƎƎƛŀ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ŜƭŜǾŀǘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΣ ŀǾǾƛŎƛƴŀƴŘƻǎƛ ŀƭƭŀ Ȋƻƴŀ 
ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ aǳǊƎƛŀΣ ƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ǎƛ abbassano fino a raggiungere i minimi mensili regionali nei mesi 
invernali. Questo andamento che va dalle temperature elevate della costa alle temperature minori 
ŘŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 

La temperatura massima media in provincia di Barletta va da un minimo di 7°C registrato a gennaio 
ad un picco massimo di 33.6°C per il mese di luglio. Il mese con la media più elevata è luglio con 
30.6°C, il meno caldo gennaio con 11.8°C. 

Figura 2-16: Andamento delle temperature medie massime (minime e massime assolute) per ÌȭÁÎÎÏ ÓÔÏÒÉÃÏ ÐÅÒ ÌÁ 
provincia di Barletta-Andria-Trani (fonte: nostra elaborazione su dati della Protezione Civile) 

 

Piovosità 
Nella provincia di Barletta-Andria-Trani si nota una variabilità di piovosità, con valori di pioggia 
corrispondenti ai minimi mensili regionali nella zona delle tre città di Barletta, Andria e Trani per 
ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀ ƭŀ ǇƛƻǾƻsità va ad aumentare verso i massimi. La 
massima precipitazione è raggiunta nel mese di novembre (oltre i 70 mm). 
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 Provincia di Brindisi 

Temperatura minima media (°C) 
Lƴ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ .ǊƛƴŘƛǎƛ ƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ǎƻƴƻ ǘǊŀ ƛƭ ƳŜŘƛƻ Ŝ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ 
provinciale. Si registrano valori medio-bassi solamente per una piccola porzione di territorio nella 
zona nord-est e solamente nel mese di dicembre. Neglƛ ŀƭǘǊƛ мм ƳŜǎƛ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ 
ǎƛ ǊƛǇŜǘŜ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǳƎǳŀƭŜ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ .ǊƛƴŘƛǎƛΦ bŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
provinciale, inoltre, non si registrano mai temperature corrispondenti ai minimi mensili.  

Nella provincia di Brindisi non vengono registrati valori inferiori agli 0°C e, come per la provincia di 
Taranto, i valori più elevati sono superiori ai 20°C nei mesi di luglio ed agosto, i picchi minimi si 
registrano a gennaio e a febbraio e sono superiori ai 2°C. 
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Figura 2-17: Andamento delle temperature medie minime (minime e massime assolute) per ÌȭÁÎÎÏ ÓÔÏÒÉÃÏ per la 
provincia di Brindisi (fonte: nostra elaborazione su dati della Protezione Civile) 

 

Temperatura massimo media (°C) 
La provincia di Brindisi ha temperature che si assestano su valori medio-elevati, raggiungendo i 
massimi mensili regionali nei dintorni della città di Brindisi nei mesi da ottobre a dicembre. Valori 
medio-bassi si registrano solamente per una piccola porzione di territorio nella zona nord-est. 
[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ .ǊƛƴŘƛǎƛ Ƙŀ ǳƴ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ 
ŎƻǎǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻΦ {ƛ ƴƻǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŎƻƳŜ ƴƻƴ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊƛƴƻ ȊƻƴŜ Ŏƻƴ ǘemperature 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƛ ƳƛƴƛƳƛ ƳŜƴǎƛƭƛ ƛƴ ƴŜǎǎǳƴƻ ŘŜƛ мн ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 

Il mese più caldo è agosto con 30.1°C, il secondo più caldo è luglio con 29.8 °C, i mesi con 
temperature medie massime meno elevate sono gennaio e febbraio con 12.1°C, a luglio e ad agosto 
si registrano picchi di temperatura superiori ai 32°C. 

Figura 2-18: Andamento delle temperature medie massime (minime e massime assolute) per ÌȭÁÎÎÏ ÓÔÏÒÉÃÏ ÐÅÒ ÌÁ 
provincia di Brindisi (fonte: nostra elaborazione su dati della Protezione Civile) 
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Piovosità 
[ŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ .ǊƛƴŘƛǎƛ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǇƛƻǾƻǎƛǘŁ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ con valori massimi 
a novembre e dicembre (oltre gli 80 mm) ed i minimi a giugno luglio (di poco superiori ai 20 mm).  

 

 

 Provincia di Foggia 

Temperatura minima media (°C) 
La provincia di Foggia è quella nella quale si nota la maggiore variabilità di temperatura sul territorio. 
Si riscontrano infatti basse temperature nelle zone montuose e collinari del Gargano e del 
subappennino Dauno, accompagnate da temperature elevate, soprattutto sulla costa a nord della 
ǊŜƎƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭ ŦƻƎƎƛŀƴƻΦ vǳŜǎǘƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ мн ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 
Nella provincia di CƻƎƎƛŀ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŜŘƛŀ ƳƛƴƛƳŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŝ Řƛ ŎƛǊŎŀ ммϲ/ Ŏƻƴ ŘŜƛ 
valori minimi nel mese di gennaio, -1.9 °C, e di febbraio -1.7°C. In linea con il contesto regionale, il 
mese con temperature con medie inferiori è quello di febbraio. 



 

68 

Figura 2-19: Andamento delle temperature medie minime (minime e massime assolute) per ÌȭÁÎÎÏ ÓÔÏÒÉÃÏ per la 
provincia di Foggia (fonte: nostra elaborazione su dati della Protezione Civile) 

 

Temperatura massimo media (°C) 
La provincia di Foggia è caratterizzata da una notevole variabilità di temperatura sul territorio, 
ǊƛǎŎƻƴǘǊŀōƛƭŜ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ [Ŝ ȊƻƴŜ ŀ ōŀǎǎŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ǎƻƴƻ ƛƭ DŀǊƎŀƴƻ Ŝ ƛƭ ǎǳōŀǇǇŜƴƴƛƴƻ 
5ŀǳƴƻΣ ƳŜƴǘǊŜ Ŏƻƴ ƭΩŀōōŀǎǎŀǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ le temperature si avvicinano ai valori medi mensili, per 
poi raggiungere i massimi mensili regionali nella zona del foggiano, nei mesi da marzo a luglio.  

La temperatura massima media della pǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ CƻƎƎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ŀ мфΦсϲ/Σ ƛƭ ƳŜse 
più caldo luglio con 29.9°C, quelli con temperature inferiori sono gennaio e febbraio con entrambi 
poco più di 10°C, si registrano dei picchi massimi nei mesi di luglio (33.6°) ed agosto (32.2°C). 

Figura 2-20: Andamento delle temperature medie massime (minime e massime assolute) per ÌȭÁÎÎÏ ÓÔÏÒÉÃÏ ÐÅÒ ÌÁ 
provincia di Foggia (fonte: nostra elaborazione su dati della Protezione Civile) 

 

Piovosità 
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Il territorio della provincia di Foggia è suddiviso in modo netto in 3 zone a differente livello di 
piovosità. I territori del Gargano e del subappennino Dauno sono zone ad alta piovosità, mentre la 
zona pianeggiante del foggiano è caratterizzata da bassa ǇƛƻǾƻǎƛǘŁ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
eccezion fatta per i mesi di giugno e luglio.  

 

 

 Provincia di Lecce 

Temperatura minima media (°C) 
[ŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ [ŜŎŎŜ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘƛ ŀƛ ƳŀǎǎƛƳƛ ƳŜƴǎƛƭƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ мн ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ bƻƴ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴŦŀǘǘƛ ȊƻƴŜ Ŏƻƴ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ 
corrispondenti ai minimi in nessuna porzione del territorio della provincia di Lecce. Temperature 
vicine ai valori medi mensili si riscontrano in corrispondenza delle murge salentine, in particolar 
modo nel mese di luglio. 

Anche la provincia di Lecce ricalca un andamento simile a quello delle altre province con valori però 
leggermente più elevati. Luglio e agosto son i mesi con temperature minime medie più elevate e 
superiori a 20°C, a gennaio si registra il valore minimo più basso ed è superiore a 3°C. 
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Figura 2-21: Andamento delle temperature medie minime (minime e massime assolute) per ÌȭÁÎÎÏ ÓÔÏÒÉÃÏ per la 
provincia di Lecce (fonte: nostra elaborazione su dati della Protezione Civile) 

 

Temperatura massimo media (°C) 
La provincia di Lecce è caratterizzata da temperature prevalentemente alte, con una sostanziale 
ǾŀǊƛŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ L ƳŜǎƛ Řŀ ƻǘtobre a febbraio hanno temperature alte in tutto il 
territorio, con valori corrispondenti ai massimi mensili regionali sulla costa adriatica. Gli altri mesi 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ŀƴŘŀƳŜƴǘƛ ǾŀǊƛŀōƛƭƛΣ Ŏƻƴ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ŎƘŜ ǎƛ ŀǾǾƛŎƛƴŀƴƻ ŀ ǾŀƭƻǊƛ ƳŜŘƛƻ-bassi da 
maggio a luglio nei pressi di Otranto. 

La provincia di Lecce è quella che fa registrare le temperature più elevate, le media massima 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ǇŀǊƛ ŀ нлΦуϲ/Φ Lƭ ƳŜǎŜ Ŏƻƴ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŜ ŝ ŀƎƻǎǘƻ Ŏƻƴ олΦтϲ/Σ 
anche il mese di luglio supera i 30°C, negli stessi mesi si registrano i due picchi di temperatura pari a 
32.7°C. Il mese con temperatura media inferiore è gennaio con 12.7°C. 

Figura 2-22: Andamento delle temperature medie massime (minime e massime assolute) per ÌȭÁÎÎÏ ÓÔÏÒÉÃÏ ÐÅÒ ÌÁ 
provincia di Lecce (fonte: nostra elaborazione su dati della Protezione Civile) 
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Piovosità 
La provincia di Lecce è caratterizzata da una ampia variabilità, con valori di piovosità vicini ai minimi 
mensili nei mesi da maggio ad agosto (con giugno e luglio sotto ai 20 mm). I mesi da ottobre a 
dicembre hanno invece valori di piovosità più elevati (con novembre oltre ai 100 mm), soprattutto 
ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƘŜ Ǿŀ Řŀ [ŜŎŎŜ ŀƭƭΩŜǎǘǊŜƳƻ ǎǳŘ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜΦ 

  

 

 Provincia di Taranto 

Temperatura minima media (°C) 
La provincia di Taranto registra temperature corrispondenti ai massimi mensili in quasi tutto il 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ ǘǊŀƴƴŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŀ ǉǳƻǘŀ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŀ ŘŜƭƭŜ aǳǊƎŜ Řƛ ǎǳŘ ƻǾŜǎǘΣ ƛƴ cui le 
temperature si avvicinano ai valori medi. Il territorio provinciale è quindi suddiviso in queste due 
ȊƻƴŜ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀΤ ƭŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŝ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ мн ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 

Per la provincia di Taranto, i valori più elevati di temperatura media minima si registrano in luglio ed 
in agosto e sono entrambe lievemente superiori ai 20°C, non si registrano valori medi inferiori agli 
0°C. 
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Figura 2-23: Andamento delle temperature medie minime (minime e massime assolute) per ÌȭÁÎÎÏ ÓÔÏÒÉÃÏ per la 
provincia di Taranto (fonte: nostra elaborazione su dati della Protezione Civile) 

 

Temperatura massimo media (°C) 
[ŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ƛƻƴƛŎƻ tarantino. 
Questa zona è caratterizzata da temperature corrispondenti ai massimi mensili regionali per tutti i 
ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ ¦ƴŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ǎŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŀƭ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŜ 
Murge, permette alle temperature di abbassarsi, fino ai minimi mensili regionali nei mesi di 
dicembre e gennaio. Questo andamento si ripete in modo pressoché costante in tutti i 12 mesi 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 

La provincia di Taranto fa registrare una temperatura media massima più leggermente più alta 
rispetto alle altre province insieme alla provincia di Lecce e a quella di Brindisi. I mesi con 
temperature maggiori sono luglio e agosto con 30.7°C e 30.2°C, mesi in cui si registrano temperature 
superiori ai 33°C. 
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Figura 2-24: Andamento delle temperature medie massime (minime e massime assolute) per ÌȭÁÎÎÏ ÓÔÏÒÉÃÏ ÐÅÒ ÌÁ 
provincia di Taranto (fonte: nostra elaborazione su dati della Protezione Civile) 

  

Piovosità 
In provincia di Taranto si registra piovosità generalmente vicina ai minimi mensili nel territorio 
costiero nei pressi della città di Taranto, con valori che vanno ad aumentare gradualmente 
ǎǇƻǎǘŀƴŘƻǎƛ ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΦ ±ŜƴƎƻƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ ƳŀǎǎƛƳƛ ƳŜƴǎƛƭƛ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŀƭ ŎƻƴŦƛƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǊƻvincia 
di Bari. 
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2.2.3. Indagine locale 
Accanto alƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ dei dati di Protezione Civile di Regione Puglia si sono elaborati i dati climatici 
degli ultimi 30 anni (dal 1991 al 2020) delle stazioni sinottiche messi a disposizione dal Sistema 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ό{/L!6) realizzato da ISPRA. Tali dati, sono gli 
unici con una durata almeno trentennaleΦ ! ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ Řŀǘƛ 
{/L! ŝ ǎǘŀǘŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ Řƛ ǳƴŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ tǊƻǾƛƴŎƛŀ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΥ 

Ҧ Foggia: Amendola, Monte S. Angelo 

Ҧ BAT: Trevico (Regione Campania) 

Ҧ Bari: Bari/Palese Macchia 

Ҧ Brindisi: Brindisi 

Ҧ Taranto: Marina di Ginosa 

Ҧ Lecce: Lecce 

Figura 2-25: Localizzazione delle stazioni climatiche analizzate (fonte: nostra elaborazione) 

 
¦ƴΩŀƭǘǊŀ ŦƻƴǘŜ Řŀǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ 

della siccità è il sito del JRC https://edo.jrc.ec.europa.eu/edov2/home.static.html che riporta i dati 

degli ultimi 20 anni. 

Per le analisi meteo climatiche relative alla temperatura, alla piovosità e al vento vengono presi in 

considerazione i dati del trentennio 1991-2020, scaricati con passo mensile, per le valutazioni inerenti 

 
6 SCIA: http://www.scia.isprambiente.it 

https://edo.jrc.ec.europa.eu/edov2/home.static.html
http://www.scia.isprambiente.it/
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agli indicatori giorni di gelo (frost days), notti tropicali14F 

7 e giorni estivi (summer days) sono stati utilizzati 

dati di temperatura giornaliera considerando sempre il periodo 1991-2020, per il calcolo delle 

anomalie di termiche sono invece stati utilizzati anche i dati di temperatura media del precedente 

trentennio, dal 1961 al 1990. 

I grafici inerenti le temperature sono stati costruiti utilizzando i dati di temperatura media, minima e 

ƳŀǎǎƛƳŀ όƳŜŘƛŜ ƳŜƴǎƛƭƛ ŜŘ ŀǎǎƻƭǳǘŜύ Ŝ ǾƛŜƴŜ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ǎƛŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŎƘŜ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭŜΣ ǇŜǊ 

ogni periodo iene inoltre riportata una linea di tendenza che si riferisce alle temperature medie. Come 

anticipato, le anomalie termiche del periodo compreso tra il 1991 e il 2020 sono calcolate come 

differenza della media mensile del periodo in esame rispetto allo stesso periodo del trentennio di 

riferimento, il grafico mostra evidenziati in rosso i valori sopra media (anomalie termiche positive) e in 

blu i valori sotto media rispetto al periodo di riferimento (anomalie termiche negative): dove la 

ŎƻƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǇƛǴ ƛƴǘŜƴǎŀΣ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŝ ƭΩŀƴƻƳŀƭƛŀΦ 

tŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řella situazione delle precipitazioni misurate nel periodo 1991 - 2020, vengono 

rappresentate la precipitazione cumulata annua mobile e la massima precipitazione giornaliera nel 

meseΤ ŘƻǾŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΣ ǾƛŜƴŜ ƳŜǎǎƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾŜƴǘƻΣ massimo e medio, in 

termini di velocità. 

/ƻƴŦǊƻƴǘŀƴŘƻ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ǎƛƴƻǘǘƛŎƘŜ ŜƳŜǊƎŜ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ 

ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ƳŜŘƛŜ ŘŜƛ ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ǎƛ Ǉŀǎǎŀ Řŀƛ млϲ/ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ Řŀƭƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

Trevico ai 18°C di Marina di Ginosa, dalla stazione di Trevico è stato registrato anche il valore minimo 

di temperatura minima con -11°C, il valore più elevato di temperatura massima assoluta è stato invece 

registrato dalla stazione di Bari/Palese Macchia con 45.6°C. La stazione di Marina di Ginosa non fa mai 

registrare valori di temperatura inferiori agli 0°C. Tendenzialmente le temperature medie in tutte le 

ǎǘŀȊƛƻƴƛ Ŧŀƴƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǎƛŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŎƘŜ ƭŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭŜΦ 

I grafici che mostrano le anomalie di temperatura degli anni dal 1991 al 2020 rispetto ai trenta anni 

precedenti dimostrano come, soprattutto dal 2007 in poi e in modo particolare per i mesi estivi, giugno, 

luglio e agosto, i valori di temperatura siano sempre sopra media per tutte le stazioni considerate, la 

stazione in cui questa tendenza è più evidente è quella di Marina di Ginosa. 

tŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ƴŜƭƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ǇŜǊ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƭ 

contesto climatico pugliŜǎŜ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŀƴƻƳŀƭƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ ǘǊŀ ǉǳŀƴǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭ 

trentennio 1991-2020 rispetto al trentennio precedente (1961-1990). Il calcolo delle anomalie 

termiche, oltre che per la temperatura media, è stato calcolato anche per gli indicatori climatici 

giornalieri: i giorni di gelo, i giorni senza disgelo, le notti tropicali e i giorni estivi così come riportato 

nella seguente tabella. 

Tabella 2-4: Anomalie per il periodo 1991-2020 rispetto al periodo 1961-1990 (fonte: nostra elaborazione da dati SCIA) 

PROVINCIA STAZIONE 
GIORNI 
DI GELO 

NOTTI 
TROPICALI 

GIORNI 
ESTIVI 

TEMPERATURA 
MEDIA [°C] 

BARI 
BARI/PALESE 

MACCHIE 
1.9 17.4 25.5 0.4 

BAT TREVICO -68.9 1.8 1.3 1.3 

BRINDISI BRINDISI -0.8 16.9 11.3 0.6 

 
7 Notti tropicali: numero di giorni con temperatura minima superiore a 20°C. 
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PROVINCIA STAZIONE 
GIORNI 
DI GELO 

NOTTI 
TROPICALI 

GIORNI 
ESTIVI 

TEMPERATURA 
MEDIA [°C] 

BARI 
BARI/PALESE 

MACCHIE 
1.9 17.4 25.5 0.4 

FOGGIA AMENDOLA -5.6 43.8 45.7 1.2 

LECCE LECCE 2.9 4.5 13.2 0.2 

TARANTO 
MARINA DI 

GINOSA 
-0.74 23.5 25.9 1 

 

Nel trentennio 1991-2020 si registra un incremento medio delle notti tropicali, contenuto per le 

stazioni di Trevico e Lecce, notevole per la stazione di Amendola, anche i giorni estivi fanno registrare 

un incremento medio in tutte le stazioni, in modo particolare ad Amendola, stazione per cui 

ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŝ ƳŀƎƎƛƻǊŜΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ƎƛƻǊƴƛ Řƛ ƎŜƭƻ ƳŜŘƛ ǎƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ǳƴ ƭŜƎƎŜǊƻ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 

nelle stazioni di Bari/Palese Macchie e Lecce, dei valori sostanzialmente costante in quelle di Brindisi e 

Marina di Ginosa, una notevole diminuzione in quella di Trevico ed, infine, una riduzione più contenuta 

ǇŜǊ !ƳŜƴŘƻƭŀΦ [ΩŀƴƻƳŀƭƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŜŘƛŀ ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǇƻǎƛǘƛǾŀΣ ƭΩǳƭǘƛƳƻ 

trentennio ha temperature sopra media in tutte le stazioni considerate, più contenute a Lecce, più 

accentuate a Trevico. 

La precipitazione cumulata annuale maggiore per il trentennio considerato ed in base alla disponibilità 

dei dati, è la stazione di Lecce con 1'082.8 mm nel 2004, sempre in questa stazione è stato registrato 

il valore di pioggia massima giornaliera più elevato con 321.7 mm nel 1991, nella stazione di Brindisi è 

invece stato registrato il valore inferiore di pioggia cumulata annua con 325.9 mm nel 2017. 

I dati di vento non sono presenti in tutte le stazioni scelte per compiere questa analisi ma 

tendenzialmente si registra in generale un decremento della velocità per i venti massimi. 

 

Per ogni provincia è stata realizzata un focus specifico circa il Contesto climatico che è 
riportato ƴŜƭƭΩ![[лнψ/hb¢9{¢h /[La!¢L/h 

2.3. STRUMENTO REGIONALE: TOOLKIT 

2.3.1. Analisi climatica della regionale puglia: scenario passato-attuale e 

futuro 
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ di seguito descritta è stata effettuata al fine di elaborare una serie di indicatori 

climatici estremi di temperatura Ŝ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩ9ȄǇŜǊǘ ¢ŜŀƳ ƻƴ /ƭƛƳŀǘŜ /ƘŀƴƎŜ 

Detection and Indices (ETCCDI) per caratterizzare il clima locale (ovvero per ciascun comune pugliese) 

storico ed attuale e la sua evoluzione prevista dagli scenari climatici deƭƭΩLt// όǎƛ ǾŜŘŀ ƛƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ Ŝ ƭŜ ǎŎƘŜŘŜ ƴŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ о ¢ƻƻƭƪƛǘύΦ  

Per tale elaborazione si sono utilizzate le seguenti banche dati modellistiche meteorologiche messe a 

disposizione dal CMCC (Centro Mediterraneo Cambiamento Climatico): 
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Ҧ Quadro climatico passato e attuale (1989 - 2020): modello di re-analisi ERA5 elaborato 

ŘŀƭƭΩ9/a²C όEuropean Center Medium Weather Forecast) a livello globale e riscalato ad 

altissima risoluzione (2,2 km) ǎǳƭƭΩLǘŀƭƛŀ dal CMCC8; 

Ҧ Scenari climatici futuri RCP4.5 e RCP8.5 (1979 - 2100): modello COSMO-CLM (8 km) prodotto 

dal CMCC su tutto il territorio nazionale9. 

bŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ о ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ le schede per ogni singolo comune pugliese in cui si riporta una sintesi 

degli scenari climatici a scala locale, strumento fondamentale al fine di supportare gli Enti locali 

ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ del proprio PAESC e quindi ad avere una maggior 

consapevolezza dei cambiamenti climatici in atto. Regione Puglia infatti vuole con questo strumento 

fornire ai Comuni un supporto tecnico al processo di accrescimento della consapevolezza sul tema del 

rischio legato al cambiamento climatico nei territori pugliesi, in modo da meglio indirizzare le scelte di 

adattamento al cambiamento climatico nella direzione di riduzione della vulnerabilità del territorio 

governato. 

Di seguito si riportano a titolo esemplificativo gli stessi indicatori presenti in ciascuna scheda comunale 

analizzati a scala regionale. Come già ricordato per le analisi a livello comunale si rimanda alle schede 

ƴŜƭƭΩ!llegato 3. 

Quadro climatico passato e attuale (1989 - 2020) 

Gli indicatori considerati per quanto riguarda la temperatura sono: 

Ҧ TMEAN: temperatura media annua (°C); 

Ҧ SUΥ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƎƛƻǊƴƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ǎǳǇŜǊŀ ƛ нрϲ/  (giorni caldi), 

Ҧ FDΥ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƎƛƻǊƴƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳƛƴƛƳŀ ǎŎŜƴŘŜ ǎƻǘǘƻ Ǝƭƛ лϲ/ (giorni 

freddi); 

Ҧ TRΥ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƎƛƻǊƴƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ temperatura minima supera i 20°C (notti tropicali). 

bŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ǎƛ ǾŜŘŜ ŎƻƳŜ ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŜŘƛŀ ŀƴƴǳŀ ŘŜƭƭŀ tǳƎƭƛŀ ǎƛŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ 

in crescita; con un aumento medio di circa +1°C in linea con le altre elaborazioni presentate in questo 

capitolo e con il contesto del Sud Italia. 

 
8 https://doi.org/10.25424/cmcc/era5-2km_italy 
9 https://doi.org/10.25424/CMCC-0CB5-GZ74 

https://doi.org/10.25424/cmcc/era5-2km_italy
https://doi.org/10.25424/CMCC-0CB5-GZ74
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Figura 2-26: Indicatori di temperatura: T_MEAN (fonte: nostra elaborazione) 

 

Gli indicatori delle notti tropicali (TR) e dei giorni molto caldi (SU) sono importanti per la valutazione 

degli impatti dei cambiamenti climatici sulla salute delle persone e sui consumi energetici per il 

raffrescamento degli ambientiΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƛ giorni freddi (FD) ƳŜǘǘŜ ƛƴ ƭǳŎŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 

delle temperature basse in inverno. 

Dal grafico seguente, si vede come, nel periodo 1989-2020, il trend dei giorni molto caldi (SU) sia in 

leggero aumento (+4 giorni di media annuale) mentre risulta più importante il trend di crescita delle 

notti tropicali (+12 giorni di media). I giorni freddi invece registrano una drastica diminuzione (-20 

giorni di media). 
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Figura 2-27: Indicatori di temperatura: SU, FD E TR (fonte: nostra elaborazione) 

 

Per quanto riguarda le precipitazioni, gli indicatori presi in considerazione sono: 

Ҧ SP: Precipitazione estiva totale (mm); 

Ҧ WP: Precipitazione invernale totale (mm); 

Ҧ P: Precipitazione totale annua (mm); 

Ҧ CCD: Media annuale del massimo numero di giorni consecutivi mensili in cui la 

precipitazione è inferiore a 1mm (giorni consecutivi asciutti); 

Ҧ R20: Numero di giorni medi mensili in cui la precipitazione giornaliera è maggiore o uguale 

a 20mm. 

In Figura 2-28 vengono rappresentati gli indicatori P, SP e WP. Nelle precipitazioni stagionali si può 

notare un lieve aumento del valore cumulato, che risulta essere più marcato considerando quella 

totale. 
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Figura 2-28: Indicatori di precipitazione: SP, WP E P (fonte: nostra elaborazione) 

 

bŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜ ǾƛŜƴŜ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǘƻ ƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩindicatore CCD. Si può 

notare che nel 2007 viene raggiunto il picco massimo con un valore di 18 giorni medi mensili, 

susseguito, però, da anni in cui si registrano i valori più bassi registrati nel periodo considerato, facendo 

risultare il trend in diminuzione 

Figura 2-29: Indicatori di precipitazione: CCD (fonte: nostra elaborazione) 

 

[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀ ǎŜƎǳƛǊŜ ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ ƭŀ media annua del numero di giorni al mese in cui la precipitazione 

giornaliera è maggiore o uguale a 20mm sia in leggero aumento negli ultimi 30 anni. 



 

81 

Figura 2-30: Indicatori di precipitazione: R20 (fonte: nostra elaborazione) 

 

Scenari climatici futuri (1979 - 2100) 

Per rappresentare gli scenari climatici futuri sono stati utilizzati due indicatori: 

Ҧ Anomalia della temperatura media annua (variazione della temperatura media annua 

rispetto al periodo storico di riferimento 1979-2005) 

Ҧ Temperatura media stagionale 

Gli scenari futuri considerati sono 

Ҧ RCP4.5: Scenario di previsione futura di contenuta protezione del clima 

Ҧ RCP8.5: Scenario di previsione futura con nessuna protezione del clima 

Nella Figura 2-31 viene rappresentata tramite άƳŀǇǇŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜέ όƘŜŀǘƳŀǇύΣ ƭΩŀƴƻƳŀƭƛŀ Řƛ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊa 

media, ovvero la variazione in gradi centigradi di un anno rispetto alla media calcolata sul periodo di 

riferimento (1979-2005). 

La heatmap mostra graficamente tramite un graduale cambio di colori le anomalie termiche per gli 

scenari considerati. 

Tramite questa visualizzazione, si può osservare in maniera abbastanza intuitiva un aumento molto 

marcato delle temperature con il passare degli anni per entrambi gli scenari di previsione e in 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ w/tуΦр ŘƻǾŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴΩŀƴƻƳŀƭƛŀ termica di circa 5 gradi al 2100. 
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Figura 2-31: ÁÎÏÍÁÌÉÁ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ 4ÍÅÁÎ (fonte: nostra elaborazione) 

 

Nei grafici seguenti con rappresentati gli andamenti temporali delle temperature medie stagionali per 

i due scenari considerati. Il colore rosso è associato allo scenario senza politiche climatiche (RCP8.5), 

il colore blu allo scenario con politiche climatiche (RCP4.5). La linea spessa indica la media annua delle 

temperature mentre la parte ŎƻƭƻǊŀǘŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƛƭ ƳŀǎǎƛƳƻ Ŝ ƛƭ ƳƛƴƛƳƻ ǾŀƭƻǊŜ 

registrato o predetto. 

Per quanto attiene il trend di crescita della temperatura media si vede come lo scenario senza politiche 

ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǊƛǇƻǊǘŀ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ Řƛ ŎƛǊŎŀ рϲ/ ƛƴ млл ŀƴƴƛ όƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǳƴ ǘǊŜƴŘ 

lineare) nella stagione autunnale ed estiva. Lo scenario con politiche climatiche (RCP4.5) invece 

riporta delle variazioni analoghe per tutte le stagioni con incrementi di circa 3°C su 100 anni 

όƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ǳƴ ǘǊŜƴŘ ƭƛƴŜŀǊŜύΦ 

Figura 2-32: scenario futuro TEMPERATURA MEDIA STAGIONALE (fonte: nostra elaborazione) 

 

2.4. SCENARI CLIMATICI ATTESI 

2.4.1. Regione Puglia: il quadro climatico atteso 
La banca dati COSMO -CLM descritta nel precedente paragrafo con scenari al 2100 ha permesso inoltre 

di poter rappresentare cartograficamente gli scenari futuri RCP4.5 e RCP8.5 a livello regionale (si veda 




















































